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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

CICLO DI SEMINARI  
Il nuovo testo unico in materia di sicurezza e salute sul lavoro 
 

l 15 maggio u.s. è entra-
to in vigore il Nuovo 
Testo Unico in materia 

di Sicurezza e Salute sul 
Lavoro (D.Lgs. n. 81 del 
09/04/2008). Il Nuovo Te-
sto Unico, oltre che accor-
pare e contemporaneamente 
abrogare la più importante 
legislazione in materia di 
sicurezza e salute sul lavoro 
degli anni precedenti (D. 
Lgs. 626/94, D. Lgs. 
494/96, DPR 547/55, DPR 
303/56), apporta anche im-

portanti modifiche introdu-
cendo da una parte, nuovi 
soggetti tutelati ed alcune 
semplificazioni, e dall’altra 
aumentando le sanzioni e 
introducendone nuove tipo-
logie. Per far fronte a 
quest’ulteriore adempimen-
to dei Comuni, abbiamo at-
tivato uno specifico pro-
gramma di supporto per u-
niformarsi in tempo alle di-
sposizioni del TU entro la 
scadenza del 29 luglio 2008 
(le disposizioni di cui agli 

articoli 17, comma 1, lettera 
a, e 28), nonché le altre di-
sposizioni in tema di valu-
tazione dei rischi che ad es-
se rinviano, ivi comprese le 
relative disposizioni sanzio-
natorie A  tal proposito il 
Consorzio Asmez propone 
un ciclo di 3 seminari per 
dotare il personale addetto 
dei necessari aggiornamenti 
e strumenti legislativi e tec-
nici, al fine di consentire 
una corretta applicazione 
della complessa normativa. 

Inoltre, nell’ottica di fornire 
una assistenza completa ai 
Comuni, proponiamo un 
servizio di verifica e ag-
giornamento al D. LGS. N. 
81 del 09/04/08 del Docu-
mento di Valutazione del 
Rischio (DVR) Comunale. 
Le lezioni si svolgeranno 
presso la sede del Consorzio 
Asmez di Napoli, Centro 
Direzionale, Isola G1, nei 
giorni 16, 18 e 24 LUGLIO 
2008 dalle ore 9.30 alle 
17.30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
CICLO DI SEMINARI: IL NUOVO TESTO UNICO IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE SUL LAVO-
RO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 16, 18 e 24 LUGLIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 04 - 61 - 55  - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/sicurezza08.doc 
CICLO DI SEMINARI - INCONTRI FORMATIVI DELLA COMUNITÀ DI PRATICA PROFESSIONALE 
DEI SERVIZI SOCIALI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 17 e 23 LUGLIO, 10 e 16 SETTEMBRE 2008. Per informazioni e adesioni con-
tattare il numero 081.7504555 - 14 - 61 - 04  - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/comunita.doc 
MASTER PER ENERGY MANAGER  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, SETTEMBRE/NOVEMBRE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il nu-
mero 081.7504514 - 55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/mem2.pdf 
SEMINARIO: LE FORME ASSOCIATIVE TRA ENTI LOCALI   
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), Via G. Pinna, 29, 7 LUGLIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il 
numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/esercizio.doc 
SEMINARIO: L’UTILIZZO DEL PEG COME STRUMENTO DI PIANIFICAZIONE E CONTROLLO   
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 9 LUGLIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 
55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/progetti.doc 
SEMINARIO: LE FORME ASSOCIATIVE TRA ENTI LOCALI   
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), Via G. Pinna, 29, 9 LUGLIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il 
numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/tematiche.doc 
SEMINARIO: IL PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI   
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 14 LUGLIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 
- 55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/peg.doc 
SEMINARIO: LA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA E IL NUCLEO DI VALUTAZIONE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 21 LUGLIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 
- 55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/revisori.doc 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 151 del 30 giugno 2008 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
a) il decreto-legge 30 giugno 2008 n. 113 - Proroga di termini previsti da disposizioni legislative; 
 
b) il decreto del Ministero dei trasporti 17 giugno 2008 - Norme sull'afflusso e circolazione dei veicoli sull'isola di 
Ponza; 
 
c) il decreto del Ministero dello sviluppo economico 24 giugno 2008 - Differimento del termine finale di presentazio-
ne delle domande relative ai progetti di innovazione industriale per l'efficienza energetica e la mobilità sostenibile. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CALABRIA 

Via libera alla riperimetrazione dei consorzi di bonifica 
 

l Consiglio regionale 
della Calabria ha appro-
vato il provvedimento 

con il quale sono stati ripe-
rimetrati i Consorzi di Boni-
fica delle province di Ca-
tanzaro, Crotone, Vibo Va-
lentia e Reggio Calabria. 
Dopo la riperimetrazione 
dei quattro Consorzi della 
provincia di Cosenza, si 

conclude dunque l'iter nor-
mativo che ha portato alla 
riduzione dei Consorzi da 
17 a 11. I nuovi Consorzi 
sono Ionio Crotonese, Ionio 
Catanzarese, Tirreno Catan-
zarese, Tirreno Vibonese, 
Tirreno Reggino, Alto Ionio 
Reggino e infine Basso Io-
nio Reggino. Tra le nuove 
funzioni introdotte con il 

programma triennale delle 
opere pubbliche di bonifica 
vi e' inoltre una serie di in-
terventi che incidono sullo 
sviluppo dell'agricoltura, nel 
settore dell'agro-energia e 
nella gestione del territorio 
attraverso un nuovo sistema 
informativo. Da rilevare che 
queste funzioni, accanto al-
l'obiettivo di offrire servizi 

al territorio, hanno lo scopo 
di aumentare i flussi finan-
ziari verso i Consorzi, i qua-
li nel contempo diventano 
anche soggetti abilitati a 
proporre e attuare progetti 
finanziati con le risorse dei 
fondi comunitari 2007 - 
2013. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PIEMONTE 

Regione, i provvedimenti della Giunta 
 

a Giunta regionale 
del Piemonte, riuni-
tasi questo pomerig-

gio per la trattazione del-
l'ordine del giorno, ha ap-
provato il regolamento che 
individua le caratteristiche e 
le modalità di impiego degli 
strumenti di autotutela de-
stinati ai vigili urbani. Il te-
sto presentato dall'assessore 
Giovanni Caracciolo inten-
de per strumenti di autotute-
la con scopi difensivi e dis-
suasivi finalizzati ad evita-
re, ove possibile, il ricorso 
alle armi da sparo le manet-

te, lo spray irritante, lo sfol-
lagente e il tonfa in resina 
polimerica (il porto di que-
st'ultimo potrà essere dispo-
sto solo per specifici servizi 
che lo rendano effettiva-
mente necessario ed effet-
tuato da chi avrà frequenta-
to appositi corsi di forma-
zione organizzati dalla Re-
gione). Sarà il comandante 
del corpo o il responsabile 
del servizio di Polizia locale 
ad individuare gli strumenti 
ritenuti più adeguati e ad 
assegnarli qualora ne ravvisi 
la necessità. Con un succes-

sivo provvedimento della 
Giunta sarà definito l'utiliz-
zo di ulteriori strumenti, 
quali giubbotti antiproietti-
le, protettore dorsale per 
motociclisti, sciatori e ca-
vallerizzi, gilet motoairbag, 
guanti antitaglio e antipun-
tura. La Giunta regionale 
del Piemonte, poi, su inizia-
tiva dell'assessore Sergio 
Deorsola, ha deciso l'eroga-
zione dei contributi regiona-
li per incentivare l'esercizio 
associato di funzioni e ser-
vizi comunali, che avverrà 
mediante l'approvazione di 

un apposito bando di sele-
zione che, rispetto all'anno 
scorso, vuole privilegiare le 
Unioni di Comuni, le Co-
munità collinari e le Comu-
nità montane, con particola-
re attenzione verso quelle 
fino a 20.000 abitanti, non-
ché favorire le convenzioni 
per lo svolgimento delle 
funzioni di polizia locale, 
rispondendo così alle esi-
gente di tutela e sicurezza 
particolarmente sentite dalla 
popolazione. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PRIVACY 

Garante, provvedimento generale sulla semplificazione 
 

rivacy meno burocra-
tica soprattutto per 
piccole e medie im-

prese, liberi professionisti e 
artigiani. Garanzie effettive 
per i cittadini. Sono i prin-
cipi alla base del provvedi-
mento generale sulla sem-
plificazione adottato dal Ga-
rante privacy, pubblicato 
oggi nella Gazzetta Ufficia-
le n. 152 e consultabile sul 
sito www.garanteprivacy,it. 
L'intervento dell'Autorità' 
prosegue nel percorso di 
semplificazione degli a-
dempimenti per alcune ca-
tegorie già intrapreso e in-
dividua soluzioni concrete 
per agevolare ulteriormente 

l'ordinaria attività di gestio-
ne amministrativa e contabi-
le in ambito pubblico e pri-
vato, soprattutto in quei casi 
in cui non sono trattati dati 
sensibili o giudiziari. Dun-
que, basta con i moduli lun-
ghi e burocratici, basati sul-
l'eccessivo uso di espressio-
ni giuridiche che non aiuta-
no a far comprendere ai cit-
tadini come sono trattati i 
loro dati personali. Un'in-
formativa snella, essenziale, 
efficace e un consenso ri-
chiesto solo nei casi vera-
mente necessari, una tutela 
effettiva dei diritti dei citta-
dini: sono i principali obiet-
tivi delle nuove linee guida 

del Garante. L'Autorità' ha 
fornito indicazioni per la 
redazione di un'informativa 
unica per il complesso dei 
trattamenti di dati personali 
a fini esclusivamente am-
ministrativi e contabili. Gli 
operatori possono anche re-
digere una prima informati-
va breve (un modello e' sta-
to messo a punto dal Garan-
te) che può rinviare a un te-
sto più articolato disponibi-
le, su siti Internet, reti Intra-
net, in bacheca o presso gli 
sportelli. L'Autorità' ha invi-
tato le associazioni di cate-
goria a predisporre informa-
tive-tipo per determinati set-
tori o categorie di tratta-

menti. Il Garante prevede 
anche di mettere a disposi-
zione gratuitamente un kit 
di istruzioni concrete e fac-
simili per semplificare gli 
adempimenti. Per quanto 
riguarda il consenso l'Auto-
rità' ha indicato i casi in non 
deve essere chiesto ad e-
sempio quando i trattamenti 
sono svolti per adempiere 
ad obblighi contrattuali o 
normativi o quando i dati 
provengono da pubblici re-
gistri e elenchi pubblici, o 
sono relativi allo svolgi-
mento di attività economi-
che. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ANAGRAFE 

In forte calo le iscrizioni dall'estero 
 

Istat ha diffuso i 
principali dati sulla 
mobilità della po-

polazione residente dal 
1997 al 2005, riguardanti i 
trasferimenti di residenza 
interni e quelli con l'estero. 
Le informazioni provengo-
no dalla rilevazione "Iscri-
zioni e cancellazioni all'a-
nagrafe per trasferimento di 

residenza" (ISCAN), inda-
gine condotta annualmente. 
Il modello di rilevazione 
(APR/4) è trasmesso dalle 
anagrafi all'Istituto su sup-
porto cartaceo o informati-
co. Dall'indagine risulta che 
nel 2005 sono stati registrati 
quasi 1 milione e 322 mila 
trasferimenti di residenza 
tra Comuni italiani, valore 

in lieve crescita sia rispetto 
all'anno precedente (+0,9%) 
sia rispetto al 2003 (+8,7%). 
I movimenti sono avvenuti 
in maggioranza tra Comuni 
appartenenti alla stessa Pro-
vincia (811mila, pari al 
61,4%), seguiti dai movi-
menti interregionali (331 
mila, pari al 25%) e da quel-
li all'interno dei confini re-

gionali, ma tra Province di-
verse (180mila, pari al 
13,6%). Il saldo con l'estero, 
come già nel 2004, è parti-
colarmente elevato anche 
nell'ultimo anno (+251mila 
unità). Tuttavia, gli iscritti 
dall'estero sono in diminu-
zione rispetto all'anno pre-
cedente (-26,5 per cento). 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

STATO CIVILE 

Chiarimenti sulla vidimazione dei registri 
 

on una recente circo-
lare il Viminale ha 
chiarito alcuni aspet-

ti relativi alla vidimazione 
dei registri cartacei dello 
stato civile e, in particolare, 
circa la possibilità di sotto-
porre alla timbratura annua-
le registri composti da fogli 

sciolti in bianco per la for-
mazione degli atti. Per il 
ministero la normativa in 
vigore non impone che i re-
gistri da sottoporre a vidi-
mazione siano già precom-
pilati, potendosi procedere, 
come da prassi del resto già 
seguita in diverse realtà ter-

ritoriali, alla timbratura di 
mastri cartacei costituiti da 
fogli privi del modello pre-
stampato. L’operazione (ti-
mbro e firma), infatti, ha il 
compito di garantire l’au-
tenticità e l’integrità del re-
gistro e non il contenuto 
delle formule, fissate con 

vari decreti ministeriali. I 
fogli da trattare, quindi, do-
vranno essere numerati pre-
ventivamente in modo pro-
gressivo e vidimati uno per 
uno secondo quanto stabili-
to dalla legge. 
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GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
 

DOMANDE E RISPOSTE – Il Viminale risponde 

I chiarimenti del ministero dell’Interno 
ai quesiti degli amministratori locali 
Quesiti, interpretazioni, richieste di chiarimenti: tra le amministra-
zioni locali e il ministero dell’Interno c’è un filo diretto quotidiano. 
 

NOMINE ENTI PUB-
BLICI - In merito al 
comma 734, articolo 1 del-
la legge 296/2006 (Finan-
ziaria per il 2007), il con-
cetto di «perdita« deve es-
sere interpretato in ma-
niera diversa a seconda 
del tipo di contabilità ap-
plicabile ai diversi enti 
collettivi controllati dagli 
Enti locali? SI Innanzitutto, 
occorre sottolineare che la 
disposizione di cui al quesi-
to prevede che «Non può 
essere nominato ammini-
stratore di un ente, istituzio-
ne, azienda pubblica, socie-
tà a totale o parziale capitale 
pubblico chi, avendo rico-
perto nei cinque anni prece-
denti incarichi analoghi ab-
bia chiuso in perdita tre e-
sercizi consecutivi». La 
ratio della citata norma è 
diretta, dunque. a disincen-
tivare le “cattive” gestioni 
delle società pubbliche. Al 
fine di chiarire alcuni dubbi 
sollevati in merito all’in-
terpretazione della richia-
mata disposizione la Presi-
denza del Consiglio dei mi-
nistri, Dipartimento per gli 
Affari regionali e le auto-
nomie locali, di concerto 
con i ministri dell’interno e 
dell’Economia e Finanze, in 
data 13 luglio 2007, hanno 
emanato un’apposita circo-
lare. La citata circolare pun-
tualizza che il termine di 
«componente del consiglio 
di amministrazione» e quel-
lo di «amministratore », se-

condo una loro accezione 
sostanziale e non meramen-
te letterale, devono conside-
rarsi sinonimi. Inoltre, nella 
richiamata circolare è stato 
sostenuto che l’ambito di 
applicazione della disposi-
zione in questione deve es-
sere esteso a qualsiasi sog-
getto pubblico, con esclu-
sione unicamente degli enti 
territoriali, in ragione della 
funzione politica degli stes-
si, attesa l’ampia formula-
zione della norma medesi-
ma, e pertanto il concetto di 
perdita ivi contemplato si 
atteggerà diversamente in 
relazione al tipo di contabi-
lità applicabile all’ente col-
lettivo. Alla, luce delle con-
siderazioni che precedono, 
il ministero dell’Interno ri-
tiene che nella fattispecie in 
esame possa trovare attua-
zione la disposizione del 
citato comma 734, articolo 
1, della legge 296/2006, nel 
caso in cui l’attuale ammi-
nistratore unico di una Srl 
interamente partecipata dal 
Comune, che abbia ricoper-
to nei cinque anni preceden-
ti la carica di componente e 
poi presidente del Consiglio 
di amministrazione di altra 
società partecipata dal me-
desimo Ente locale, abbia 
anche chiuso in perdita tre 
esercizi consecutivi. RIM-
BORSO SPESE LEGALI 
AMMINISTRATORI - È 
possibile procedere al 
rimborso delle spese legali 
sostenute da due Consi-

glieri comunali nei con-
fronti dei quali alcuni e-
sponenti facenti parte del-
la minoranza hanno pro-
posto ricorso davanti al 
Tar per l’annullamento 
del procedimento di ele-
zione diretta del Sindaco e 
del Consiglio del 28 e 29 
maggio del 2006 e della 
relativa proclamazione 
degli eletti? NO Per la na-
tura di pubblici funzionari 
riconosciuta agli ammini-
stratori locali dal consolida-
to orientamento giurispru-
denziale si applica a questi 
ultimi la disciplina normati-
vamente prevista per i di-
pendenti degli Enti locali in 
conseguenza di fatti e atti 
connessi all’esercizio di 
compiti di ufficio. Ne con-
segue che condizioni essen-
ziali per l’ammissibilità del-
la refusione delle spese le-
gali sono la diretta connes-
sione del contenzioso pro-
cessuale alla carica espletata 
o all’ufficio rivestito, non-
ché la carenza di conflitto di 
interessi con l’Ente che, in 
concreto, è integrata dall’a-
dozione, da parte dell’am-
ministratore, di atti d’ufficio 
nell’esclusivo interesse del-
l’amministrazione e del 
compimento di essi in as-
senza di dolo o colpa grave. 
Il Legislatore ha dunque 
gravato l’ente pubblico del-
l’assistenza processuale dei 
propri dipendenti (e ammi-
nistratori) implicati in pro-
cedimenti penali e civili e 

non anche in quelli ammini-
strativi, in quanto i fatti e gli 
atti che ne costituiscono og-
getto siano imputabili diret-
tamente all’Amministrazio-
ne nell’esercizio della sua 
attività istituzionale. Ciò 
premesso, il caso in esame 
non rientra nelle fattispecie 
descritte, inerente, come già 
evidenziato, un procedimen-
to elettorale in cui l’am-
ministrazione locale è stata 
peraltro convenuta in giudi-
zio al pari dei consiglieri 
che chiedono il rimborso. 
Di conseguenza, il ministe-
ro dell’Interno ritiene che 
non sembrano sussistere i 
presupposti per la refusione 
delle spese legali. PA-
TROCINIO LEGALE - 
Ad un dipendente comu-
nale con profilo professio-
nale di avvocato viene af-
fidata la responsabilità 
dell’Ufficio legale. Succes-
sivamente lo stesso viene 
trasferito al servizio ap-
palti e contratti, di cui as-
sume la responsabilità. Il 
dipendente in questione 
può mantenere il patroci-
nio legale dell’ente relati-
vamente ai giudizi per i 
quali era già stato già no-
minato difensore, ovvero 
può assumere nuovi inca-
richi di difesa per conto 
dell’ente, conservando l’i-
scrizione nell’elenco spe-
ciale di cui all’articolo 3, 
ultimo comma, lettera b) 
del Rdl 1578/1933? NO 
L’articolo 27 del Ccnl 14 
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settembre 2000, contenente 
norme per gli enti provvisti 
di avvocatura, dispone che 
gli enti che abbiano costitui-
to l’avvocatura secondo i 
rispettivi ordinamenti deb-
bono disciplinare la corre-
sponsione dei compensi 
professionali dovuti a segui-
to di sentenza favorevole 
all’ente secondo i principi 
previsti dal citato Rdl. Gli 
stessi enti devono, inoltre, 
disciplinare, in sede di con-
trattazione decentrata inte-
grativa, la correlazione tra 

tali compensi professionali 
e la retribuzione di risultato 
ex articolo 10 del Ccnl 31 
marzo 1999. Per quanto at-
tiene alla fattispecie in esa-
me, si osserva che l’ente di 
cui al quesito ha costituito il 
servizio legale e contenzio-
so nominando il relativo re-
sponsabile in possesso dei 
requisiti per lo svolgimento 
dell’attività professionale 
per conto dell’ente. Nel 
momento in cui detto re-
sponsabile è stato trasferito 
ad un altro servizio, lo stes-

so non è più legittimato 
all’espletamento delle fun-
zioni di patrocinio dell’am-
ministrazione. La titolarità 
della funzione compete, in-
fatti, al dipendente attual-
mente responsabile, fatta 
salva l’ipotesi di attribuzio-
ne temporanea della stessa 
funzione ad altro dipendente 
in caso di vacanza o assenza 
del titolare. Né, d’altra par-
te, si potrebbe addivenire ad 
una diversa soluzione, tenu-
to conto della possibile in-
sorgenza di ipotesi di con-

flitto di interessi qualora si 
verificassero contenziosi 
relativi a procedure contrat-
tuali, ovvero di appalti. Di-
fatti, porre in capo al mede-
simo soggetto l’incarico del 
patrocinio legale e la titola-
rità del citato servizio con-
tratti e appalti potrebbe 
comportare, per il profes-
sionista, un coinvolgimento 
che lo vedrebbe agire in 
qualità di difensore di atti 
da lui stesso assunti. 
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IL SOLE 24ORE – pag.14 
 

IL CONSIGLIO DI STATO - I primi cittadini possono impedirne 
l'uso solo in luoghi specifici 

I sindaci e il velo: no a divieti generalizzati 
 

indaci non possono 
vietare il burqua per 
motivi di ordine pub-

blico ma «in determinati 
luoghi», come le aule di una 
scuola o di un'università, 
«possono essere previste 
regole incompatibili con l'u-
tilizzo del velo, purché tro-
vino una ragionevole e le-
gittima giustificazione sulla 
base di specifiche e settoria-
li esigenze». Ad affermarlo, 
con una sentenza destinata a 
far discutere, è il Consiglio 
di Stato, intervenuto il 19 
giugno sulla contestatissima 
ordinanza anti-burqua fir-
mata da Enzo Bortolotti, 
primo cittadino leghista di 
Azzano Decimo, comune di 
13.500 abitanti in provincia 
di Pordenone, dove la co-
munità islamica conta più di 
200 persone. L'utilizzo del 
«velo che copre il volto (o 
burqua) - premette la deci-

sione n. 3076 del Consiglio 
di Stato - non è diretto a 
evitare il riconoscimento, 
ma costituisce attuazione di 
una tradizione di determina-
te popolazioni e culture». Il 
Sindaco di Azzano Decimo 
partiva da un presupposto 
diametralmente opposto, 
prevedendo multe da 20 a 
200 euro per chi indossava 
il velo, rendendosi non i-
dentificabile. L'ordinanza 
suscitò perplessità in tutta 
Italia e venne poi annullata 
dal Prefetto di Pordenone 
con un apposito decreto del 
9 settembre 2004, subito 
impugnato davanti al Tar 
del Friuli. Nel 2006 il ricor-
so venne respinto dal Tri-
bunale Amministrativo ma 
Enzo Bortolotti (riconfer-
mato alle consultazioni del 
2007) propose appello al 
Consiglio di Stato per otte-
nere «una risposta chiara e 

definitiva». Quella risposta 
è finalmente arrivata: «Il 
burqua non costituisce una 
maschera, ma è un tradizio-
nale capo di abbigliamento 
di alcune popolazioni, tutto-
ra utilizzato anche con a-
spetti di pratica religiosa», 
scrive il collegio giudicante 
della Sesta sezione, presie-
duta da Giovanni Ruoppolo. 
Quindi «è del tutto errato il 
riferimento al divieto di 
comparire mascherato in 
luogo pubblico». Le leggi in 
vigore già consentono alle 
autorità di chiedere la rimo-
zione del velo, ma solo du-
rante manifestazioni pubbli-
che e per comprovate esi-
genze di pubblica sicurezza, 
mentre un'iniziativa «dal 
forte rilievo politico e cultu-
rale», come quella del Sin-
daco leghista non può esse-
re ammessa il Prefetto ave-
va tutto il potere di stroncar-

la. Nel fermare sul nascere 
le intenzioni di altri ammi-
nistratori intransigenti, il 
Consiglio di Stato apre uno 
scenario nuovo, consenten-
do l'emanazione di provve-
dimenti analoghi in deter-
minati luoghi, purché il re-
sponsabile di quel particola-
re ufficio fornisca una "ra-
gionevole" spiegazione al 
divieto di indossare il velo. 
Presidi, Rettori, dirigenti 
responsabili di uffici pub-
blici ma anche capifabbrica 
potrebbero certamente av-
valersi di questa interpreta-
zione fornita dai giudici 
amministrativi e firmare la 
"loro" ordinanza anti-
burqua. Quella sì, sarebbe 
inoppugnabile. 
 
 

Gabriele Mastellarini
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CONTRATTI STATALI 

Trattativa in salita, c'è il nodo inflazione 
 
ROMA - È partito tutto in 
salita il confronto per la de-
finizione del biennio 2008-
2009 del pubblico impiego, 
l'ultima tornata prima del-
l'avvio del nuovo modello 
contrattuale. Per i sindacati 
non si possono rinnovare i 
contratti pubblici sulla base 
di un tasso di inflazione 
programmata all'1,7% per il 
2008 - come indicato nel 
Dpef -, perché «non è cre-
dibile ed è meno della metà 
dell'inflazione reale che per 
l'Istat è al 3,6%»: lo hanno 
detto i leader di Cgil, Cisl e 
Uil nell'incontro organizza-
to ieri sera dal ministro Re-
nato Brunetta - per l'avvio 
formale del tavolo negoziale 
- che è stato preceduto in 

mattinata da una riunione 
con il presidente dell'Aran 
(l'Agenzia per la rappresen-
tanza negoziale delle pub-
bliche amministrazioni). Tra 
le pieghe del Dl sulla ma-
novra estiva sono accanto-
nati circa 2,7 miliardi, che 
corrispondono al 3,2% d'in-
flazione programmata pre-
vista dal governo per il 
biennio 2008-2009. Ulterio-
ri 500 milioni sono assegna-
ti ad altre finalità, visto che 
in modo piuttosto inusuale 
queste risorse sono destinate 
dal Dl a generiche "esigenze 
prioritarie", invece che ad 
un fondo ad hoc per i con-
tratti pubblici. Secondo i 
calcoli del sindacato, questa 
cifra equivale ad un aumen-

to di circa 75 euro lordi (50 
euro netti) per il 2009, che 
si aggiungono all'indennità 
di vacanza contrattuale di 
10 euro assegnata dal pre-
cedente governo per il 2008. 
Si tratta di una cifra giudi-
cata insufficiente da Cgil, 
Cisl e Uil, che sottolineano 
come queste risorse corri-
spondano alla metà della 
precedente tornata contrat-
tuale (2006-2007) che si 
chiuse per, il 2006 con un 
aumento di circa 9 euro, di-
ventati a regime 101 euro 
(versati nel 2008). Peraltro 
ancora una decina di con-
tratti del biennio 2006-2007 
devono essere chiusi (8 aree 
dirigenziali, università e ri-
cerca, segretari comunali). 

Ma a preoccupare i sindaca-
ti è anche il taglio alla con-
trattazione integrativa che 
avrà un impatto valutato tra 
i l00 e i 200 euro mensili. 
Guglielmo Epifani, nel sol-
lecitare interventi da parte 
del governo per fronteggiare 
l'emergenza salari, ha av-
vertito che in caso contrario 
la Cgil agirà. «Per fare i 
contratti bisogna stanziare i 
fondi - ha aggiunto Raffaele 
Bonanni -. E quelli stanziati 
non bastano. E bene che il 
ministro li trovi». Le parti si 
sono prese una pausa di ri-
flessione, anche se non è 
stato fissato un nuovo in-
contro. 
 

Giorgio Pogliotti
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SVILUPPO - Pronto il Ddl - Tremonti: l'iter della Finanziaria non 
sarà il massacro del passato 

Fondi Sud dirottati su energia e tlc 
FONDI FAS E COMUNITARI -  Riorientamento verso le infrastruttu-
re strategiche - Passaggio al digitale: dal 2011 gli atti amministrativi 
su carta senza valore legale 
 
ROMA - Anche per il Ddl 
che compone la manovra 
economica triennale c'è una 
versione finale e in vista del 
passaggio parlamentare il 
ministro dell'Economia Giu-
lio Tremonti assicura che 
non si assisterà più a quello 
che definisce «il massacro 
delle vecchie Finanziarie». 
Uno dei punti più delicati 
del Ddl è stato il riassetto 
dei Fondi per le aree sottou-
tilizzate (Fas) e dei fondi 
comunitari del Quadro stra-
tegico nazionale 2007-2013. 
Alla fine, dopo la battaglia 
delle Regioni, il piano è sta-
to ridimensionato rispetto 
agli obiettivi iniziali di 
Tremonti e Scajola, ma re-
sta la norma che rifocalizza 
gran parte dei futuri progetti 
su infrastrutture strategiche. 
Il campo potrebbe contenere 
diverse tipologie di grandi 
opere ma vengono esplici-
tamente citate «le reti di te-
lecomunicazione e quelle 

energetiche». Una defini-
zione che, all'interno di un 
fondo che sarà gestito dallo 
Sviluppo economico, lascia 
aperta la porta almeno in 
teoria a finanziamenti per il 
network a banda larga di 
nuova generazione, per il 
nucleare, per il potenzia-
mento di infrastrutture de-
stinate all'importazione di 
energia. Le Regioni hanno 
ottenuto che l'opera di ac-
centramento fosse contenuta 
(si stima un plafond di poco 
più di 20 miliardi di euro 
sui 124 che compongono il 
Qsn) ma dovranno fare i 
conti con uno spostamento 
di focus. Con relativa incer-
tezza: la norma non specifi-
ca se lo spostamento verso 
grandi opere infrastrutturali 
terrà comunque conto del-
l'attuale vincolo di utilizzo 
dei fondi Fas (almeno l'85% 
al Mezzogiorno). Dal Fas 
oltretutto si attingerà (nel-
l'ambito delle risorse per la 

società dell'informazione 
non ancora programmate) 
per mettere in pratica il pas-
saggio della Pubblica am-
ministrazione al Voip (tele-
fonia via internet). Sul fron-
te della digitalizzazione, si 
stabilisce poi che dal 1° 
gennaio 2011 gli atti e i 
procedimenti amministrativi 
pubblicati in forma cartacea 
non avranno più effetto di 
pubblicazione legale. In ma-
teria di sviluppo, il Ddl pre-
vede il riconoscimento giu-
ridico delle reti di imprese 
al pari dei distretti produtti-
vi; accordi di programma 
per la reindustrializzazione 
di aree inquinate con il co-
ordinamento dell'ex Svilup-
po Italia. Di fatto quella che 
oggi si chiama Agenzia na-
zionale per l'attrazione degli 
investimenti viene svuotata 
delle proprie risorse per fare 
fronte alle necessità degli 
interventi dei Capi I, II e III 
del Ddl (Imprese, Innova-

zione ed Energia) ma al 
tempo stesso, con il decreto 
legge, si vede riassegnato il 
compito di favorire investi-
menti al Mezzogiorno, con 
modalità diverse rispetto ai 
vecchi contratti di pro-
gramma e di localizzazione. 
Al via poi la liberalizzazio-
ne dei servizi pubblici loca-
li, seppure mitigata rispetto 
alla prima versione. Il Go-
verno è delegato ad adottare 
entro dodici mesi uno o più 
decreti legislativi per la ri-
forma. Gli affidamenti in 
essere cessano alla scadenza 
naturale (non c'è più il ter-
mine perentorio de1 31 di-
cembre 2010). Gli attuali 
affidatari diretti (in house) 
possono concorrere tramite 
gara, fino al termine del 
2011, per lo stesso servizio 
che svolgono. 
 

Carmine Fotina
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L’INCHIESTA DI MILANO - Nel mirino l'assegnazione del 
mandato alle banche 

Derivati, riflettori su Palazzo Marino 
L’INDAGINE INTERNA - Il documento redatto da tre esperti evi-
denzia irregolarità nell'operato delle banche ma anche scelte ano-
male del municipio 
 
MILANO - La vicenda dei 
derivati scotta sempre di più 
al Comune di Milano. La 
Guardia di Finanza del ca-
poluogo lombardo ha infatti 
notificato ieri al direttore 
generale del Comune un or-
dine di esibizione di docu-
menti: in sostanza le Fiam-
me Gialle, coordinate dal 
Pm Alfredo Robledo, hanno 
chiesto tutta la documenta-
zione del 2005 relativa alla 
procedura amministrativa 
messa in piedi per scegliere 
le quattro banche con cui 
Milano lanciò il bond e sti-
pulò i derivati. Allo stato, 
nessun dirigente comunale 
risulta indagato. Ma appare 
evidente che gli inquirenti - 
che già ipotizzano il reato di 
truffa aggravata nei con-
fronti di una decina di ban-
chieri - vogliono capire se ci 
siano responsabilità (ov-
viamente personali) anche a 

Palazzo Marino. Cosa pos-
sano sospettare gli inquiren-
ti lo si capisce leggendo il 
risultato dell'indagine inter-
na, effettuata dal Comune 
stesso, i cui risultati sono 
stati anticipati ieri da Ra-
diocor e distribuiti in Con-
siglio. In 50 pagine tre e-
sperti nominati da Palazzo 
Marino hanno infatti messo 
in luce le responsabilità del-
le banche, ma anche alcune 
anomalie in Comune. E for-
se è su queste che si sta 
muovendo anche la procura. 
Andiamo con ordine. L'e-
missione obbligazionaria 
risale al 2005, quando il Mi-
lano lanciò un bond da 1,7 
miliardi. «Per l'emissione - 
si legge nell'indagine inter-
na realizzata tra aprile e 
giugno 2008 - viene fatta 
una gara ad evidenza pub-
blica, che prevede la sele-
zione di 4 banche arranger». 

Piccolo particolare, però: 
«Non viene contemplata, tra 
gli oggetti della gara, la sot-
toscrizione di prodotti 
swap». Cioè di derivati. In-
somma: il Comune fa un 
bando di gara per scegliere 
con quali banche lavorare, 
ma nel bando non cita la 
parte più "succosa": i deri-
vati. A vincere sono Ubs, 
Deutsche Bank, JP Morgan 
e Depfa che fanno un'offerta 
per una commissione bas-
sissima (lo 0,01%). Batten-
do, tra l'altro, Ixis che chie-
se zero. Il documento del 
Comune si ferma qui, ma è 
verosimile che in Pro: cura 
si siano chiesti: possibile 
che le quattro banche ab-
biano fatto un'offerta chie-
dendo commissioni così 
basse sapendo in anticipo 
che poi avrebbero guada-
gnato con i derivati? A pre-
scindere da questo, il docu-

mento dell'audit interno del 
Comune fa altri commenti 
duri. I tre esperti scrivono 
che «le banche hanno mo-
strato un comportamento 
poco trasparente nei con-
fronti dell'ente». Sottolinea-
no che gli atti formali del-
l'emissione obbligazionaria 
«appaiono molto eterogenei 
tra loro» e che «non conten-
gono informazioni adeguate 
sui rischi e sui costi delle 
differenti operazioni». Gli 
esperti parlano - riferendosi 
a una delle sei ristruttura-
zioni dei derivati - di «una 
delibera di Giunta che non 
fornisce informazioni preci-
se e chiare sui veri contenuti 
dell'operazione», definendo-
la «elusiva e generica». In-
somma: mettono in luce tut-
ti i lati oscuri della vicenda. 
Sarà la Procura a fare luce. 
 

Morya Longo
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PACCHETTO ENTI LOCALI - Niente più preventivi 

Piccoli Comuni, meno burocrazia 
 
MILANO - Nel Ddl colle-
gato alla manovra d'estate 
trova la sua collocazione 
definitiva anche un nuovo 
pacchetto di misure per gli 
enti locali, che mette a dieta 
rigida un ricco carnet di 
procedure amministrative e 
porta un'iniezione di traspa-
renza. L'accesso ai docu-
menti amministrativi, previ-
sto dalla legge 241/1990, si 
estende in automatico anche 
agli enti locali e alle società 
a prevalente capitale pub-
blico. Oltre alla delega sulle 
liberalizzazioni dei servizi 
pubblici locali e al piano 

industriale della Pa, il pro-
getto governativo interviene 
armato di forbici sulla di-
sciplina contabile dei picco-
li Comuni. Gli oltre 5.700 
Comuni con meno di 5mila 
abitanti non dovranno più 
allegare al preventivo il bi-
lancio pluriennale, la rela-
zione previsionale e pro-
grammatica, il programma 
triennale dei lavori pubblici 
e il conto economico. 
Scompare anche il controllo 
di gestione e il conto degli 
agenti contabili. Le nuove 
regole semplificate, prevede 
il Ddl, saranno fissate entro 

90 giorni con regolamento. 
Nell'ondata delle razionaliz-
zazioni rientrano anche i 
segretari comunali dei pic-
coli enti. Entro sei Mesi un 
decreto legislativo dovrà 
prevedere una sede unificata 
fra più Comuni, per abbrac-
ciare una popolazione com-
plessiva di almeno 15mila 
abitanti. A regime, l'unifica-
zione dovrebbe cancellare 
di fatto 2-3mila sedi di se-
greteria. Il principio dell'ag-
gregazione delle forze oggi 
disperse negli 8mila campa-
nili torna anche nelle ge-
stioni dei servizi pubblici 

locali, che dovranno essere 
svolte in forme associate su 
bacini di almeno 20mila a-
bitanti. Diventa più snella 
anche la strada per il trasfe-
rimento di funzioni e risorse 
disegnata dalla legge La 
Loggia. Per il passaggio dei 
compiti non serviranno più i 
Ddl collegati alla Finanzia-
ria, ma saranno sufficienti 
dei Dpcm, che con la loro 
entrata in vigore cancelle-
ranno automaticamente gli 
uffici statali che cedono le 
funzioni. 
 

Gianni Trovati
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SANITÀ - Fazio: lotta alle false autocertificazioni, con i fondi recu-
perati specialistica senza aggravi 

«Ticket, un piano antievasori» 
Allo studio anche mini-contributi da 1-2 euro sui farmaci 
 
ROMA - Stanare le false 
autocertificazioni di esen-
zione per reddito dai ticket 
sanitari e con l'evasione re-
cuperata evitare almeno in 
parte il superticket da io eu-
ro sulla specialistica che al-
trimenti dal 1° gennaio 
2009 tornerebbe in vita. 
Magari con l'aggiunta di 
piccole dosi di mini ticket, 
da 1-2 euro, anche sulla 
farmaceutica. La norma anti 
evasori è già pronta e il Go-
verno ne discuterà prestis-
simo in maniera approfondi-
ta con le Regioni, anche in 
vista del nuovo «Patto sulla 
salute» che dovrebbe arriva-
re in porto a fine luglio co-
me prevede il Dl 121 colle-
gato alla manovra appena 
approdato alla Camera. 
L'uomo è cauto per natura e 
per mentalità. Per questo 
per prima cosa delimita be-
ne il campo: «Guardi che 
sto parlando di quel ticket 
impraticabile e iniquo sulla 
specialistica», scandisce con 
cura le parole. Il professor 
Ferruccio Fazio, sottosegre-
tario alla Salute, vuole evi-
tare qualsiasi fraintendi-
mento. Ma le sue anticipa-
zioni sulla strada che il Go-
verno potrebbe seguire per 
evitare quel «ticket iniquo» 
- introdotto dal centrosini-
stra con la Finanziaria 2007, 
per due volte sospeso e però 
mai cancellato - sono preci-

se. Come è altrettanto chia-
ro che la lotta annunciata 
agli evasori del ticket sani-
tario - mezza Italia, si calco-
la a spanne, è in qualche 
modo ticket-esente - varrà 
per l'universo mondo del 
Ssn. Spiega Fazio: «È stato 
verificato dall'Agenzia delle 
entrate che le percentuali di 
esenzione non coincidono 
con le stime deducibili dai 
dati fiscali». Come dire? 
«Ciò lascia presumere - af-
ferma il sottosegretario - 
l'esistenza di un'area di "non 
proprietà" delle autocertifi-
cazioni. Insomma, di non 
congruità. Qualcuno eviden-
temente presenta delle auto-
certificazioni per esenzione 
senza averne diritto». Ecco, 
diritti al problema: evasione 
dai ticket, vale a dire meno 
gettito per il Ssn che già di 
suo è a corto di finanzia-
menti, tanto più con quei 
tagli per 5 miliardi di spesa 
tendenziale in meno per il 
Ssn nel 2010-2011 previsti 
dalla nuova manovra. Già, 
ma come stanare gli evaso-
ri? «Abbiamo già pronta 
una norma con cui sarà pos-
sibile un accesso on line ai 
dati delle Agenzie delle en-
trate da parte dei prescritto-
ri», anticipa Fazio. La nor-
ma consentirebbe di verifi-
care in tempo reale sia ai 
medici prescrittori che agli 
erogatori la veridicità del-

l'autocertificazione. «Dob-
biamo renderla operativa 
insieme alle Regioni e col 
ministro Fitto. Nei casi 
dubbio di possibile non con-
gruità, l'autocertificazione 
di esenzione sarà ammessa 
ma verrebbe controllata ex 
post con eventuale addebito 
successivo nel caso la di-
chiarazione non sia giustifi-
cata». Una forma di speri-
mentazione specifica, tra 
l'altro, sarebbe in corso in 
Toscana: una sorta di pro-
getto-pilota anti evasori da 
estendere poi a tutta Italia. 
Che, è chiaro, può valere 
per tutte le esenzioni dai ti-
cket, non solo sulla speciali-
stica: «Su questi abbiamo 
accertato una specifica vio-
lazione, però il sistema po-
trebbe avere anche altre 
"applicazioni"». Ma che fa-
re, come procedere? Il sot-
tosegretario illustra il per-
corso: «Stiamo lavorando al 
tavolo con le Regioni per 
trovare soluzioni articolate e 
più eque. Ce ne possono es-
sere diverse. Possono essere 
un mix di ticket anche mol-
to bassi per esenti e non e-
senti, anche mini ticket per 
la farmaceutica ad esempio. 
Ma parliamo di 1-2 euro. 
Stiamo studiando un percor-
so articolato, meccanismi 
che valuteremo insieme en-
tro un quadro organico, nei 
tempi e nei modi. Un'altra 

strada potrebbe essere la 
deducibilità fiscale sui costi 
per le assicurazioni sanitarie 
private. Così come valute-
remo la proposta dell'asses-
sore toscano Enrico Rossi,. 
sui prezzi d'acquisto sconta-
ti dei farmaci fuori brevetto 
da parte dei farmacisti». U-
n'ultima domanda: che ne 
pensa il sottosegretario della 
recentissima proposta della 
Corte dei conti di introdurre 
dappertutto in Italia i ticket 
sui farmaci, che rappresen-
terebbero sempre e comun-
que «il metodo più effica-
ce» per il contenimento del-
la spesa? «Penso che la mi-
sura potrebbe essere teori-
camente applicata a quelle 
Regioni che non adempiono 
ai piani di rientro dal defi-
cit, evidenziando una scarsa 
ottimizzazione della spesa 
farmaceutica». Ma attenzio-
ne, conclude Fazio: 
.«Sarebbe inutile e ingiusto 
applicare una misura di 
questo genere a una Regio-
ne "virtuosa"». Ma nessuno 
sconto alle Regioni "cana-
glia" e «non solo come uno 
spauracchio ma come una 
misura vera e sicura, prima 
del commissariamento». 
L'idea è lanciata e sicura-
mente col prossimo «Patto» 
se ne parlerà. 
 

Roberto Turno
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DECRETO FISCALE - Sì della Camera dopo la fiducia della set-
timana scorsa - Il testo ora passa al Senato 

Ici, addio senza ostacoli 
Un mese di tempo per fissare le modalità di rimborso ai Comuni - LE ALTRE 
MISURE - Confermato il blocco delle addizionali - Maggiorazioni per gli enti 
che non rispettano il patto di stabilità 
 
ROMA -  Il voto di fiducia 
della scorsa settimana, azze-
rando tutti gli emendamenti 
dell'opposizione, ha spiana-
to la strada al decreto fiscale 
sull'Ici (93/08), che ieri po-
meriggio è stato approvato 
dall'aula della Camera senza 
sorprese: 283 i voti a favo-
re, 251 i contrari, 4 gli aste-
nuti. Ora il provvedimento 
passa all'esame del Senato 
che dovrà convertirlo in 
legge entro il 27 luglio. Non 
solo l'abolizione completa 
dell'Ici sulla prima casa (il 
governo Prodi l'aveva detas-
sata al 40%), ma anche le 
norme sulle rinegoziazione 
dei mutui, recepite nell'ac-
cordo stipulato tra il mini-
stero dell'Economia e l'Abi, 
e le misure sulla detassazio-
ne degli straordinari. Ri-
spetto alla stesura origina-
ria, il testo messo a punto 
nell'esame preliminare da 
parte delle Commissioni Bi-
lancio e Finanze contiene 
alcune novità. Il taglio del-
l'Ici comporta un minor get-
tito per i Comuni di 1,7 mi-
liardi. Il rimborso è affidato 
a un decreto del ministro 
dell'Interno, che sarà ema-
nato entro 30 giorni dell'en-

trata in vigore della legge di 
conversione del decreto, 
«secondo principi che ten-
gano conto dell'efficienza 
nella riscossione dell'impo-
sta, del rispetto del patto di 
stabilità interno per il 2007 
e della tutela dei piccoli 
comuni». Non scatteranno 
inoltre le sanzioni per i con-
tribuenti che non hanno ef-
fettuato regolarmente l'ac-
conto, a patto che gli inte-
ressati provvedano a regola-
rizzare la loro posizione en-
tro 30 giorni. Confermato il 
blocco delle addizionai, ma 
per gli enti locali che non 
rispetteranno i vincoli del 
patto di stabilità interno 
scatteranno le maggiorazio-
ni automatiche previste dal-
la Finanziaria 2007. Quanto 
alla rinegoziazione dei mu-
tui a tasso variabile, si pre-
vede ora che la differenza 
tra la rata originaria e il 
nuovo importo rinegoziato 
sia addebitata su un conto di 
finanziamento accessorio e 
che la maggiorazione non 
sia più di uno spread dello 
0,50, ma «fino a un massi-
mo» dello 0,50. Nel maxi-
emendamento su cui è stata 
votata la fiducia la scorsa 

settimana è previsto che le 
garanzie di un mutuo che 
venga rinegoziato continui-
no ad assistere il mutuo 
stesso «senza il compimento 
di alcuna formalità, anche 
ipotecaria». La norma si ap-
plicherà anche ai casi in cui 
«per effetto della rinegozia-
zione, il titolare del conto di 
finanziamento accessorio 
sia Soggetto diverso dal 
cessionario del mutuo nel-
l'ambito di una operazione 
di cartolarizzazione con ces-
sione dei crediti». Per quan-
to riguarda la copertura fi-
nanziaria, è rimasto sostan-
zialmente invariato il dispo-
sitivo dell'articolo 5, laddo-
ve si accorda al ministro 
dell'Economia la facoltà di 
rimodulare tra i programmi 
le singole dotazioni finan-
ziarie di ciascuna «missione 
di spesa», con l'eccezione 
delle spese obbligatorie e a 
pagamento differito. Le va-
riazioni tra spese di funzio-
namento e quelle per inter-
venti sono consentite entro 
un massimo del 10% delle 
risorse stanziate «perle fina-
lità previste dalla legge nel-
l'ambito del programma in-
teressato alla riduzione. 

L'aggiunta apportata in sede 
di esame preliminare del 
decreto riguarda gli schemi 
dei decreti di variazione del 
bilancio, che devono essere 
sottoposti al parere delle 
competenti commissioni 
parlamentari. Pareri che do-
vranno essere espressi entro 
15 giorni da la presentazio-
ne degli schemi di decreto. 
Nel caso in cui il Governo 
non intenda conformarsi al-
l'indicazione delle Camere, 
ci saranno altri 20 giorni di 
tempo per valutare gli ele-
menti integrativi di infor-
mazione dell'Esecutivo. Se 
si tratta di dotazioni finan-
ziarie stabilite per legge, i 
pareri saranno vincolanti. 
Sempre sul fronte delle co-
perture, sono stati ripristina-
ti 77 milioni di ecobonus 
per le autostrade del mare, 
20 milioni per il fondo anti-
violenza sulle donne e 10 
milioni per il fondo solida-
rietà. Ai lavori socialmente 
utili viene riassegnato un 
milione. 
 
 

Dino Pesole 
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L’ESENZIONE SULLA PRIMA CASA - Regolarizzabile il man-
cato pagamento 

Trenta giorni per sanare l'errore 
 
ROMA - Ci saranno trenta 
giorni in più per sanare gli 
omessi pagamenti dell'Ici 
sulle abitazioni che il con-
tribuente ha erroneamente 
ritenuto assimilate dal Co-
mune a quella principale. E 
la più importante novità ap-
portata dal Ddl di conver-
sione del Dl 93/08, approva-
to ieri in prima lettura alla 
Camera, relativamente all'e-
senzione dell'abitazione 
principale. A questo propo-
sito, si deve ricordare che 
l'esonero Ici disposto a par-
tire da quest'anno riguarda, 
in prima battuta, l'immobile 
posseduto dal contribuente, 
nel quale egli dimora abi-
tualmente. Si tratta, di nor-
ma, della casa nella quale il 
soggetto passivo ha la resi-
denza anagrafica. L'esen-
zione è estesa alle seguenti 
casistiche di legge: le case 
degli Iacp regolarmente as-
segnate; le case delle coope-
rative a proprietà indivisa, 
assegnate ai soci che vi abi-
tano; l'ex casa coniugale as-
segnata al coniuge separato 
o divorziato. Sono sempre 
imponibili, invece, gli im-
mobili di categoria catastale 
A1, A8 e A9. Il beneficio si 

applica anche alle pertinen-
ze, come definite nell'even-
tuale regolamento comuna-
le. Il Dl 93/08 ha ampliato 
l'esonero alle abitazioni as-
similate a quella principale 
da parte dei Comuni, alla 
data del 29 maggio scorso. I 
casi tipici sono rappresentati 
dalle unità immobiliari con-
cesse in uso gratuito a pa-
renti e dalle abitazioni non 
locate possedute da anziani 
o disabili residenti in istituti 
di ricovero. Come chiarito 
dalla risoluzione 12 del 
2008, però, la disposizione 
legislativa è così generica 
da ricomprendere qualsiasi 
fattispecie di assimilazione 
regolamentare. E proprio la 
difficoltà di individuare le 
clausole regolamentari di 
equiparazione all'abitazione 
principale sta alla base della 
modifica contenuta nella 
legge di conversione. In 
primo luogo, si provvede 
infatti a estendere ulterior-
mente l'assimilazione a 
quelle da «delibera comuna-
le», s'intende 'anche non re-
golamentare. L'idea è quella 
di includere le assimilazioni 
disposte con la delibera sul-
le aliquote Ici, a valere per 

l'esercizio di competenza e 
non riportate all'interno del 
regolamento sull'imposta. 
Tuttavia l'assimilazione, in 
sé, ha sempre natura rego-
lamentare, dovunque essa 
sia contenuta. I problemi 
interpretativi quindi non di-
scendono tanto dal distin-
guere la qualificazione 
normativa o meno della de-
libera, ma dall'individuare 
ciò che il Comune ha inteso 
assimilare da una casuale 
coincidenza di aliquote. Per 
fare un esempio, se un Co-
mune ha adottato nella deli-
bera sulle aliquote la stessa 
aliquota dell'abitazione 
principale nei riguardi della 
casa concessa in uso gratui-
to a parenti, la questione è 
stabilire se questa vale co-
me assimilazione (e la no-
vella della legge di conver-
sione non è ancora risoluti-
va in proposito). L'altra no-
vità è la sanatoria disposta 
nei confronti dei contri-
buenti che abbiano errone-
amente interpretato le assi-
milazioni comunali. Per chi 
non ha pagato l'Ici, ritenen-
do che l'immobile fosse e-
sente, ci saranno trenta 
giorni di tempo per versare, 

a partire dalla data di entrata 
in vigore della legge di con-
versione (di norma il giorno 
successivo alla pubblicazio-
ne in Gazzetta Ufficiale). Il 
testo della legge di conver-
sione sembra però includere 
nella sanatoria anche errori 
relativi alla casa direttamen-
te adibita ad abitazione del 
contribuente. È inoltre pre-
vista la possibilità di rine-
goziare i contratti in essere 
per la gestione dell'Ici e-
stendendoli ad altre entrate, 
al fine di compensare la mi-
nore remunerazione del pri-
vato, causata dal calo di get-
tito relativo alla prima casa. 
Deve tuttavia trattarsi, di 
rapporti di concessione (non 
di appalto, dunque) che ri-
guardino l'accertamento e la 
riscossione del tributo. Si 
anticipa, infine, a trenta 
giorni il termine entro il 
quale il ministero dell'Inter-
no deve trasferire ai Comu-
ni il 50% delle minori entra-
te, secondo criteri che sa-
ranno fissati in un ulteriore 
provvedimento. 
 

Luigi Lovecchio
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MANOVRA D’ESTATE - Procedure trasparenti per le prestazioni 
rese alla pubblica amministrazione 

Regole online ai collaboratori 
Responsabilità erariale se l'incarico è affidato per funzioni ordinarie 
 

a manovra d'estate, 
in una lettura inte-
grata con la circolare 

2 del 2008 della Funzione 
pubblica, modifica le regole 
per le collaborazioni delle 
pubbliche amministrazioni 
(articolo 46 del decreto leg-
ge 112/08). Gli uffici pos-
sono conferire incarichi e-
sterni, oltre che a esperti di 
comprovata specializzazio-
ne universitaria, anche a i-
scritti in Albi o a soggetti 
che operano nell'arte, nello 
spettacolo o svolgono me-
stieri artigianali. Per avere 
efficacia i contratti per gli 
affidamenti di incarichi e-
sterni vanno pubblicati sul 
sito web dell'amministra-
zione stipulante. I contratti 
si possono prorogare solo 
per completare le attività 
già avviate: per i nuovi in-
carichi - se non si tratta di 
collaborazioni «meramente 
occasionali» - serve invece 
una procedura comparativa, 
per la quale le amministra-
zioni dovranno pubblicare i 
relativi regolamenti. Ve-
diamo in dettaglio alcuni 
casi della nuova regolamen-

tazione dei contratti di lavo-
ro. Consulenze nella Pa - È 
possibile affidare incarichi 
esterni anche ad esperti pri-
vi di specializzazione uni-
versitaria, se si tratta di pro-
fessionisti iscritti in Albi o a 
soggetti che operano nell'ar-
te, nello spettacolo o nei 
mestieri artigianali, purché 
sia accertata la maturata e-
sperienza nel settore. Lo 
prevede l'articolo 46 del de-
creto legge 112/08, in dero-
ga all'utilizzo esclusivo di 
esperti di particolare e com-
provata specializzazione 
universitaria (requisito in-
trodotto dall'articolo 3 della 
legge 244/07). Con la nuova 
norma, è causa di responsa-
bilità amministrativa il ri-
corso a contratti di collabo-
razione coordinata e conti-
nuativa per lo svolgimento 
di funzioni ordinarie o l'uti-
lizzo dei collaboratori come 
lavoratori subordinati. Pub-
blicazione sul sito web - La 
circolare 2/2008 (ripren-
dendo l'articolo 3, comma 
54, della legge 244/07) ha 
ribadito l'obbligo di pubbli-
care sul sito web dell'ammi-

nistrazione committente i 
provvedimenti (completi di 
indicazione dei percettori, 
della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare corrisposto) 
con i quali si affidano inca-
richi di consulenza. L'effi-
cacia dei contratti di colla-
borazione esterna con le 
pubbliche amministrazioni è 
subordinata all'avvenuta 
pubblicazione, sul sito isti-
tuzionale dell'amministra-
zione, del nominativo del 
consulente, dell'oggetto del-
l'incarico e del compenso. 
Vietati i rinnovi - Nella 
circolare 2/2008, la Funzio-
ne pubblica ribadisce che 
l'incarico deve avere natura 
temporanea e che il ricorso 
alla collaborazione deve 
collocarsi all'interno della 
programmazione delle atti-
vità dell'amministrazione. 
La Funzione pubblica chia-
risce che il contratto di col-
laborazione può essere pro-
rogato, fermo restando il 
compenso pattuito per i 
progetti individuati, per 
completare un'attività avvia-
ta, ma non rinnovato: un 
nuovo incarico deve far ri-

ferimento a un nuovo pro-
getto ed essere conferito 
dopo una comparazione. La 
circolare impone alle am-
ministrazioni pubbliche di 
adottare i regolamenti rela-
tivi alle procedure compara-
tive per l'affidamento degli 
incarichi e di renderli pub-
blici. Esclusi gli «occasio-
nali» - Non comportano l'u-
tilizzo delle procedure com-
parative, né gli obblighi di 
pubblicità, le collaborazioni 
«meramente occasionali». 
Tali collaborazioni si esau-
riscono in una sola azione o 
prestazione, caratterizzata 
da un rapporto intuitu per-
sonae che consente il rag-
giungimento del fine, e 
comportano una spesa equi-
parabile a un rimborso. Vi 
rientrano la partecipazione a 
convegni e seminari, la sin-
gola docenza, la traduzione 
di pubblicazioni, purché il 
compenso corrisposto sia 
considerato di modica enti-
tà. 

 
Carlo Mezzetti 

Alessandro Preti
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Battaglia difficile contro i fannulloni 

Se il manager pubblico chiede come licenziare 
 

ifficile applicare la 
più pacifica norma 
di trasparenza ai 

funzionari pubblici e licen-
ziare i "fannulloni", nono-
stante siano truffatori. Lo ha 
sperimentato il manager 
dell'Asl di Ragusa, Fulvio 
Manno, che ora ha scritto al 
ministro della Funzione 
pubblica, Renato Brunetta, 
chiedendogli strumenti certi 
per rendere più efficiente la 

pubblica amministrazione. 
E per capire quali procedure 
adottare rispetto al licen-
ziamento dei dipendenti 
pubblici. Marmo lo fa sulla 
base della sua esperienza di 
manager pubblico. A Tra-
pani, dove è stato direttore 
generale della Asl, quando 
ha chiesto ai medici copia 
della dichiarazione dei red-
diti, come prescritto dalla 
legge, fu immediata la leva-

ta di scudi dell'Anpo, l'asso-
ciazione nazionale dei pri-
mari ospedalieri, che portò 
la questione alla segreteria 
nazionale. Risultato: in atte-
sa di una risposta dal mini-
stero, mai arrivata, è stata 
sospesa l'applicazione della 
norma. E quando trasferì ad 
Alcamo due infermieri da 
una sede a un'altra distante 
500 metri, Manno fu con-
dannato dal giudice del la-

voro per comportamento 
antisindacale. Solo che do-
po uno dei due fu arrestato 
per spaccio di cocaina, che 
teneva al Pronto soccorso, 
ed entrambi sono poi stati 
rinviati a giudizio per truffa. 
Eppure sono ancora al lavo-
ro. 
 

 Orazio Vecchio
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Secondo la bozza del bilancio preventivo 2008, ci saranno uscite e-
xtra per 18,2 milioni di euro  

Senato generoso per ex e dipendenti  
Tra assegni di solidarietà e premi al personale spesi 10,5 mln 
 

ra quasi la vigilia di 
Natale. Il 21 dicem-
bre, quando tutti 

pensavano a preparare le 
partenze per le vacanze, si 
riuniva il consiglio di presi-
denza del senato. A guidar-
lo, l'allora presidente di Pa-
lazzo Madama, Franco Ma-
rini. Deliberava di non con-
gelare più i premi al perso-
nale dipendente, contraria-
mente a quanto aveva an-
nunciato solo pochi mesi 
prima, quando infiammava-
no le polemiche sui costi 
della politica e Palazzo Ma-
dama decideva di dare un 
segnale di morigeratezza al 
paese. E invece, grazie alla 
decisione del Consiglio del 
21 dicembre scorso, i di-
pendenti del senato conti-
nueranno ad avere gli incen-
tivi economici anche per il 
2008. A spartirsi la torta di 
2 milioni di euro-a tanto 
ammonta nil fondo- saranno 
in 1029, i dipendenti cbe 
vengono denunciati in ser-

vizio a tempo indeterminato 
-fino al 31 dicembre 2008-
nell'apposita scheda pubbli-
ca sul sito del senato, alla 
voce «Concorsi». Circa 2 
mila euro annui in più, per 
una busta paga che per il 
primo inquadramento- è 
sempre il senato a dirlo- o-
scilla tra i 1534 euro e i 
3.096 euro netti mensili, a 
seconda della qualifica. 
Quella degli incentivi al 
personale che non dovevano 
essere dati è uno dei capitoli 
di uscita che porteranno il 
senato a un'extraspesa di 
18,2 milioni di euro nel 
2008, come emerge dalla 
relazione dei questori del 
senato alla bozza di bilancio 
preventivo 2008. Ci sono 
poi gli 8,5 milioni di euro 
che servono a pagare l'asse-
gno di solidarietà ai senatori 
uscenti della XV legislatura 
che non sono stati rieletti 
nella XVI. Senza tener con-
to delle maggiori spese con-
nesse sempre al cambio di 

legislatura, per esempio il 
facchinaggio per il trasporto 
dei materiali necessario al-
l'insediamento dei nuovi 
senatori, che sono state sti-
mate in quasi 900 mila euro. 
Altri imprevisti sono costi-
tuiti dai 3,7 milioni di euro 
che serviranno a incremen-
tare il fondo per gli assegni 
vitalizi da dare ai senatori 
della XV legislatura che si 
ipotizza abbiano maturato il 
diritto all'assegno. Una fetta 
di maggiori spese se ne è 
andata anche per il fisco: 
320 mila euro ai fini Irap, 
conseguente alla spesa ag-
giuntiva per i vitalizi. E poi 
ci sono anche ulteriori 750 
mila euro per la voce rim-
borsi spese per telefonia e 
dotazioni di strumenti in-
formatici dei senatori, che 
hanno fatto lievitare il fab-
bisogno. Alla fine, l'extra 
complessivo si rimangia 
quel contenimento della 
crescita della spesa entro il 
tasso dell' inflazione (1,69% 

rispetto al 2007) che in un 
primo momento Marini con-
tava di poter conseguire nel-
l'anno in corso. Extra che 
sta costringendo in queste 
settimane Schifani a riscri-
vere la voce uscite, rispetto 
a quanto previsto dalla pre-
cedente gestione, per recu-
perare un po' di riserve. Già 
perché è proprio sul fondo 
riserve che venivano scari-
cati in buona parte i 18,2 
milioni: più precisamente 
sulla riserva di parte corren-
te per 14,2 milioni e per 3,7 
mln sulla parte in conto ca-
pitale. Senza correttivi, le 
riserve sarebbero ridotte al 
lumicino: dalle complessive 
20,3 milioni che erano a 3,4 
milioni. Troppo poco per 
un'istituzione abituata a non 
scendere sotto i 12 milioni 
di risorse liquide sempre 
disponibili in salvadanaio. 
 

Alessandra Ricciardi 
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Il ministro delle infrastrutture Altero Matteoli ha illustrato al senato 
la politica del governo  

Opere strategiche, torna il piano  
Servono 180 miliardi in cinque anni: 124 mld da trovare 
 

ono due gli obiettivi 
che si propone il go-
verno sul fronte delle 

infrastrutture, secondo 
quanto si legge nell'allegato 
infrastrutture al Dpef tra-
smesso al Parlamento: il 
primo è legato alla «riatti-
vazione concreta del piano 
decennale delle infrastruttu-
re strategiche»; il secondo 
«legato a costruire tutte le 
condizioni per dare effi-
cienza e funzionalità alla 
offerta dei servizi di tra-
sporto». Per quanto riguarda 
il primo obiettivo, nell'alle-
gato infrastrutture si legge 
che le risorse necessarie per 
i prossimi cinque anni sono 
«pari a circa 180 miliardi di 
euro con una disponibilità 
già acquisita di 56 miliardi 
di euro e quindi occorre de-
finire le provenienze degli 
ulteriori 124 miliardi di eu-
ro nei prossimi cinque an-
ni». A questo proposito la 
quota pubblica «qualora si 
volesse seguire la soglia an-
nuale finora versata dallo 
stato, potrebbe attestarsi su 
un valore di 40 miliardi di 
euro nel prossimo quin-
quennio. La restante quota 
pari a 84 miliardi di euro 
dovrebbe essere garantita 
dal privato almeno per una 
quota pari a 60 miliardi di 
euro, sempre nel prossimo 
quinquennio, e per la restan-
te quota pari a 24 miliardi di 
euro dovrebbe essere sup-

portata da fondi comunitari 
e da fondi delle amministra-
zioni locali». Per realizzare 
le infrastrutture di cui l'Ita-
lia ha bisogno i fondi pub-
blici non bastano serve per-
ciò l'intervento dei privati. 
Lo ha ribadito il ministro 
delle infrastrutture e dei tra-
sporti, Altero Matteoli, ieri, 
nel corso di un'audizione 
alla commissione Lavori 
Pubblici al senato durante la 
quale ha definito «il gap in-
frastrutturale italiano un'e-
mergenza che impone tempi 
e costi certi e, soprattutto, la 
massima trasparenza». «La 
parte pubblica», ha detto il 
ministro, «farà la sua ruolo 
ma non si possono certo 
realizzare tutte le infrastrut-
ture necessarie con la cassa-
forte del tesoro. Occorre il 
contributo dei privati che 
sono disponibili a interveni-
re a patto che ci siano rego-
le certe e stabili. Intervento 
possibile attraverso partne-
nariato pubblico-privato e 
project financing» Matteoli 
ha ricordato che l'allegato 
infrastrutture al Dpef indica 
in 15 miliardi le risorse 
pubbliche disponibili per il 
biennio 2009-2010. Risorse 
che rappresentano, ha spie-
gato, il 30% del volano fi-
nanziario necessario che 
deve perciò essere generato 
con il coinvolgimento dei 
privati. Intanto sulla Tav 
Torino-Lione, il ministro è 

categorico. «L'accordo sulla 
Tav è di una chiarezza tale 
che non si tratta né di fare 
passi avanti né di tornare 
indietro», ha detto in merito 
all'eventualità di rimettere 
in discussione, da parte dei 
sindaci del Piemonte, la Tav 
Torino-Lione., «Si è con-
clusa la prima fase trovando 
un accordo che è quello di 
passare alla fase di proget-
tazione. Questo è il percorso 
stabilito. Ci sarà il tavolo 
istituzionale e poi riprende-
ranno i lavori dell'Osserva-
torio». «Bravo Virano. 
L'accordo siglato domenica 
è un passo avanti conside-
revole perché prima non si 
discuteva neanche», ha 
commentato Mauro Moretti, 
amministratore delegato di 
Ferrovie dello stato, riguar-
do l'accordo siglato dall'Os-
servatorio di Mario Virano 
con i sindaci della Val di 
Susa. «Nell'intesa per ora 
non c'è nulla di concreto, 
non c'è neanche lo studio di 
fattibilità: è un accordo me-
todologico. Si stanno, infat-
ti, ancora definendo le pie-
tre miliari, ovvero dove pas-
serà la ferrovia» ha prose-
guito Moretti, ospite, ieri 
del Congresso mondiale de-
gli architetti dell'Uia in 
svolgimento a Torino. A 
proposito poi di alcuni arti-
coli di stampa che parlava-
no di presunti attriti con gli 
amministratori locali torine-

si, Moretti ha risposto: 
«Chiamparino vede in noi 
un partner di assoluto rilie-
vo. Sono state scritte cose 
false». «Certamente il mini-
stro Matteoli è riuscito at-
traverso il dialogo con le 
comunità locali a trovare 
interventi di mitigazione, di 
compensazione e cambia-
menti che hanno favorito il 
mutamento di posizione», 
ha sottolineato il ministro 
dell'ambiente, Stefania Pre-
stigiacomo a margine del-
l'audizione in Commissione 
ambiente della camera. «Là 
dove i localismi dei no sono 
semplicemente richieste di 
attenzione e di coinvolgi-
mento delle comunità locali 
credo che sia doveroso da 
parte del governo naziona-
le», ha sottolineato sottoli-
nea il ministro, «di occupar-
si di queste peculiarità di 
trovare le giuste soluzioni. 
Là dove il no è un no ideo-
logizzato e frutto di altre 
vicende bisogna superare e 
andare oltre. Forse oggi c'è 
un nuovo clima politico» ha 
concluso la Prestigiacomo, 
«che ha consentito e fatto 
assumere una maggiore re-
sponsabilità ai comuni inte-
ressati alla Tav». 
 

Angelica Ratti 

 
 

 
 

S 



 

 
02/07/2008 

 
 
 

 
 

 26

ITALIA OGGI – pag.16 
 

Le novità introdotte con il terzo decreto correttivo approvato e ora 
al vaglio delle commissioni  

Codice appalti, Matteoli semplifica  
Modifiche al project finance, subappalto e qualificazione 
 

oppressa l'esclusione 
automatica delle of-
ferte anomale sotto i 

5,1 milioni di euro, promo-
tore scelto con gara unica, 
collaudi ai dipendenti pub-
blici ma con trasparenza e 
rotazione degli incarichi. 
Sono questi alcuni dei punti 
principali del terzo decreto 
correttivo del codice dei 
contratti pubblici, approvato 
venerdì e già trasmesso alle 
commissioni parlamentari 
che, insieme al Consiglio di 
stato e alla Conferenza uni-
ficata stato-regioni-enti lo-
cali, dovranno esprimersi 
con un parere obbligatorio 
ma non vincolante (la Com-
missione ambiente della 
camera lo farà entro l'8 ago-
sto) prima dell'approvazione 
definitiva da parte del con-
siglio dei ministri. Project 
finance. Viene prevista gara 
unica per la scelta del pro-
motore-concessionario, al 
posto delle tre fasi attuali. 
L'amministrazione pubbli-
cherà un bando per una gara 
che riguarderà la richiesta di 
sviluppo di un progetto pre-
liminare e del piano econo-
mico dell'opera al quale po-
tranno partecipare soltanto i 
soggetti in possesso dei re-
quisiti da concessionario 
previsti dal regolamento 
(oggi ancora artt. 98 e 99 
del Dpr 554/99), anche as-
sociati con altri soggetti. Il 
progetto dichiarato vincitore 
sarà sottoposto ad una con-
ferenza dei servizi per l'ap-
provazione; se la conferenza 
richiede modifiche proget-

tuali e il vincitore-
promotore accetta di farle 
diventa direttamente con-
cessionario; altrimenti ci 
sarà la possibilità di affidare 
l'appalto ad uno dei concor-
renti classificatosi successi-
vamente in graduatoria (dal 
secondo in poi) che accetti 
di apportare le modifiche 
richieste. Nel caso in cui 
risulti aggiudicatario della 
concessione un soggetto di-
verso dal promotore, que-
st'ultimo ha diritto al paga-
mento, a carico dell'aggiu-
dicatario, dell'importo delle 
spese sostenute per la predi-
sposizione dell'offerta Im-
portante notare che i piani 
economico-finanziari che 
accompagnano i progetti 
potranno essere asseverati 
soltanto dalle banche e non 
più da intermediari finanzia-
ri e da società di revisione. 
Offerte anomale. Anche a 
seguito della recente sen-
tenza della Corte di giusti-
zia, la scelta è quella di uni-
formare le disposizione per 
i contratti sotto soglia alla 
disciplina prevista per gli 
appalti sopra soglia: pertan-
to le offerte ritenute anoma-
le saranno sempre da verifi-
care in contraddittorio e non 
varrà più l'esclusione auto-
matica sotto i 5 milioni di 
euro. Progettazione e col-
laudo. È stato chiarito che 
la riduzione del 20% sui 
corrispettivi professionali a 
favore degli enti locali non 
è più applicabile in sede di 
calcolo dell'importo a base 
di gara, ma rientra nel ribas-

so che i concorrenti appli-
cheranno in sede di offerta. 
Viene anche chiarito che 
alle gare di progettazione 
possono partecipare anche 
soggetti stabiliti in altri pae-
si membri dell'Unione euro-
pea, evitando possibili di-
scriminazioni in base alla 
nazionalità dei concorrenti. 
Sui collaudi affidati all'in-
terno delle stazioni appal-
tanti (a soggetti «con com-
petenze relative all'oggetto 
contrattuale»), il provvedi-
mento precisa che devono 
essere preventivamente de-
finiti dei criteri che tengano 
conto della necessità di ri-
spettare i principi di rota-
zione e trasparenza. Per l'af-
fidamento di collaudi all'e-
sterno si rinvia alla discipli-
na dei servizi di ingegneria 
e, quindi, all'obbligo di pro-
cedure di gara. Subappalto. 
Sul subappalto è stata la 
Commissione europea a im-
porre una modifica all'attua-
le articolo 37 che vieta il 
subappalto delle opere spe-
cialistiche e ad elevato con-
tenuto tecnologico, impo-
nendo una forma giuridica 
determinata (raggruppamen-
ti temporanei di imprese di 
tipo verticale). Lo schema 
di decreto elimina l'obbligo 
di associazione e, per garan-
tire una maggiore tutela per 
i subappaltatori di queste 
categorie di opere, prevede 
che il corrispettivo del su-
bappalto corrisponda ad un 
ribasso non superiore all'8% 
rispetto ai prezzi unitari ri-
sultanti dall'aggiudicazione. 

In questo caso viene anche 
stabilito l'obbligo di corre-
sponsione diretta da parte 
della stazione appaltante 
dell'importo delle prestazio-
ni eseguite dai subappaltato-
ri Garanzie Il decreto, per la 
garanzia globale di esecu-
zione (performance bond), 
chiarisce che non è applica-
bile alle concessioni di la-
vori pubblici ma soltanto 
agli appalti, in quanto l'in-
tervento di un garante non 
può essere richiesto per l'at-
tività di gestione che può 
essere anche di durata plu-
riennale. Rimanendo al te-
ma delle garanzie il testo 
chiarisce poi che la presen-
tazione delle due dichiara-
zioni bancarie deve avveni-
re in fase di offerta anche 
nei servizi e nelle forniture. 
Ammessa inoltre la riduzio-
ne del 50% delle cauzioni 
anche per gli appalti di for-
niture e servizi in caso di 
possesso della certificazione 
di qualità. Qualificazione 
Soa. Per la qualificazione 
delle imprese di costruzioni 
si consente, fino al 2010, di 
documentare i requisiti della 
cifra di affari in lavori uti-
lizzando i migliori cinque 
anni del decennio preceden-
te alla gara, tutelando le 
piccole e medie imprese e 
nell'auspicio che questa a-
gevolazione scoraggi il fe-
nomeno delle offerte di ec-
cessivo ribasso effettuate 
per acquisire lavori a tutti i 
costi per mantenere invaria-
ta la cifra d'affari globale. 
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Procedura innovativa di project finance da parte del comune per il 
recupero dell'immobile di Rivalta  

Reggio Emilia, privati per la reggia  
Complesso da trasformare in hotel lusso con spa e parco 
 

na reggia settecen-
tesca trasformata in 
un grande albergo a 

5 stelle, dotato di spa e altre 
strutture ricettive per il be-
nessere, con a fianco un 
parco pubblico ricostruito di 
224mila metri quadri. Se 
andrà in porto il «confronto 
informale con soggetti pri-
vati interessati ad interveni-
re nel recupero della Reggia 
di Rivalta e dei suoi giardi-
ni» lanciato nel maggio 
scorso dal comune di Reg-
gio Emilia, il «percorso par-
tecipato» di progettazione e 
riqualificazione della storica 
villa estense costituirà un 
esempio innovativo per 
molte amministrazioni loca-
li che vogliono realizzare 
grandi interventi di sviluppo 
territoriale con un approccio 
diverso a quello tradizionale 
del project financing. Tra 
una decina di giorni sca-
dranno i termini dell'avviso 
pubblico comunale e si ve-
drà se il modello immagina-
to dall'amministrazione sta 
in piedi o resta un sogno. La 
Reggia di Rivalta, a 15 mi-
nuti di bicicletta dal centro 
storico della città emiliana, 
è stata costruita tra il 1722 il 
1733 dal Principe Francesco 
d'Este con l'intenzione di 
emulare i fasti di quella di 
Versailles. Del complesso 
restano una parte dell'ala 
nobile del Palazzo Ducale 
(circa 3.000 mq), la corte 
rurale (circa 16.000 mq), e 
il grande parco cintato dalle 
mura (circa 224.000 mq). Il 
bene è per la maggior parte 
di proprietà pubblica. La 

parte privata, corte rurale, 
ala nord, è soggetta ad in-
tervento di recupero ed è 
destinata ad ospitare nuova 
residenza e attività terziarie. 
Il resto, dal 2004 di proprie-
tà del Comune di Reggio 
Emilia, ricopre una superfi-
cie di circa 257.000 mq 
quasi interamente costituita 
dal grande parco cintato da 
mura che si estende sino al 
torrente Crostolo, principale 
corso d'acqua della città. 
«L'ipotesi di riqualificazio-
ne nasce da una grande con-
sultazione pubblica che ha 
coinvolto cittadini, associa-
zioni e istituzioni reggiane 
ed ha individuato le possibi-
li funzioni da insediare. La 
scelta di coinvolgere i citta-
dini è nata anche dal fatto 
che l'area, da sempre priva-
ta, si era nel tempo degrada-
ta al punto tale che i cittadi-
ni del quartiere l'avevano 
rimossa e la consideravano 
quasi una discarica, un luo-
go pericoloso da non fre-
quentare», ha detto Carla 
Colzi, assessore ai lavori 
pubblici del comune, «E' 
stata un'iniziativa molto bel-
la e innovativa che ci ha 
portato a scegliere il tema 
dell'acqua, fondamentale 
nell'originario progetto e-
stense, come asse portante 
del recupero. Un percorso 
d'acqua che partendo dal 
centro storico della città ar-
riva fino alla reggia e pro-
segue attraverso il parco se-
guendo le opere idrauliche 
(fontane, canali, laghetti, 
vasche) settecentesche, fino 
al grande lago di Villa d'E-

ste, in riva al fiume, che le 
alimentava». La consulta-
zione ha consentito agli uf-
fici comunali di elaborare 
uno studio di fattibilità tec-
nico ed economico che pre-
vede di far seguire alla fase 
di recupero dell'immobile e 
del parco, quella gestionale 
di generazione di ricavi per 
gli operatori privati interes-
sati a intervenire. «Seguen-
do sempre il filo dell'inno-
vazione abbiamo voluto 
provare con il confronto in-
formale a coinvolgere in un 
dialogo i privati anche per 
testare le nostre idee sotto-
ponendole a critiche e rac-
cogliendo suggerimenti, sa-
pendo bene che dovremo 
mediare molto a rinunciare 
a qualcosa», ha continuato 
l'assessore, «Ma di una cosa 
siamo certi, il progetto non 
verrà spezzettato perché non 
ci piace l'idea di affidare a 
un soggetto la gestione della 
Spa, all'altro l'albergo, a un 
terzo il parco». Il recupero 
della villa con funzioni sa-
lutistiche, turistiche e ricet-
tive, riscuote un certo inte-
resse anche perché in pro-
vincia di Reggio Emilia di 
Spa non ce ne sono. Inoltre 
nelle vicinanze della grande 
villa sono stati trovati gia-
cimenti termali e questo po-
trebbe prefigurare un futuro 
sviluppo anche in questo 
senso. Per ora si sono fatti 
avanti solo alcuni soggetti 
tra quelli invitati a parteci-
pare, quattro o cinque tra 
imprese e sviluppatori im-
mobiliari, che hanno già in-
contrato l'amministrazione, 

tra i quali però non com-
paiono le grandi cooperative 
edilizie della città. «Dopo il 
10 luglio faremo un bilancio 
dell'iniziativa e decideremo 
come proseguire il percor-
so:, ha spiegato Enrica 
Montanari responsabile del-
l'ufficio gare e appalti del 
comune, «Il progetto di re-
cupero ha un costo stimato 
in 47 milioni di euro che 
l'amministrazione non ha e 
deve trovare sul mercato. 
Nel 2005 abbiamo lanciato 
ben sette project financing 
per altre realizzazioni, di cui 
4 andati a buon fine, ma per 
la Reggia che è un progetto 
molto ambizioso abbiamo 
capito subito che il project 
financing tradizionale non 
avrebbe funzionato. Per 
questo si è deciso di tentare 
un'indagine di mercato ri-
volta a operatori pubblici e 
privati, cooperative di co-
struzione e gestione di im-
pianti, banche nazionali e 
internazionali, fondazioni 
bancarie, fondi di investi-
mento». Ma perché un ope-
ratore privato dovrebbe ve-
nire a suggerire idee e ipo-
tesi di intervento a un ente 
locale se non è sicuro poi di 
ottenere l'appalto? Il Comu-
ne di Reggio Emilia a que-
sto riguardo è molto chiaro: 
«Non vogliamo gratis il loro 
know how, ma offriamo alle 
imprese la partecipazione ad 
un grande progetto colletti-
vo, senza impegno. Vorrà 
dire che quando faremo la 
gara d'appalto chi è venuto a 
parlare con noi e intende 
partecipare, si sarà già por-
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tato avanti», ha risposto En-
rica Montanari,«Questo po-
trebbe rivelarsi un modo 
nuovo di condurre le cose. 

Il pubblico si mette in gioco 
con le sue idee nel confron-
to aperto col privato, capi-
sce le sue esigenze in termi-

ni di risultato economico e 
da questa relazione traspa-
rente nasce un progetto rea-
listico realizzando l quale ci 

guadagnano tutti: imprese, 
cittadini e amministrazio-
ne». 

Carlo Arcari 
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Il ddl definisce la proprietà della nuova spa. A Tremonti il compito 
di disegnare governance e poteri  

Comuni e Cdc nella banca del Sud  
L'istituto di credito in mano ai privati. Le p.a. soci fondatori 
 

na nuova banca, tut-
ta per sostenere lo 
sviluppo del Sud 

Italia. Il vecchio pallino del 
ministro dell'economia, 
Giulio Tremonti, trova fi-
nalmente una sua concre-
tezza nel disegno di legge 
contenente la manovra fi-
nanziaria, varato il 18 giu-
gno dal consiglio dei mini-
stri. Un solo articolo, ma di 
importanza strategica, di-
chiara apertamente la mis-
sion della nuova banca. E 
cioè: assicurare la presenza 
nelle regioni meridionali di 
un istituto bancario in grado 
di sostenerne lo sviluppo 
economico e di favorirne la 
crescita, attraverso la costi-
tuzione della società per a-
zioni «Banca del Mezzo-
giorno». A fondarla sarà lo 
stato centrale, ma a parteci-
parvi saranno chiamate in 
prima persona anche le re-
gioni, i comuni, le Cciaa e 
gli enti del Sud Italia. E la 
proprietà? Sarà in maggio-
ranza a capitale privato, con 
un forte ricorso all'aziona-
riato popolare. Ma il gover-
no non si limita a una mera 
previsione sulla carta. Al 
contrario, dà ossigeno fi-
nanziario per la costituzione 
del nuovo istituto di credito. 
Dalle casse pubbliche ver-

ranno erogati 5 milioni di 
euro quale apporto per l'an-
no 2008 al capitale sociale 
della banca del Mezzogior-
no. Risorse che lo stato 
sborserà, mettendo mano 
allo stanziamento 2008 del 
fondo speciale di parte cor-
rente: - 2,5 mln di euro 
giungeranno dall'accanto-
namento fatto in favore del 
ministero dei beni e le atti-
vità culturali; - i restanti 2,5 
milioni verranno prelevati 
dai fondi relativi al ministe-
ro della salute. Questi soldi 
però non saranno a fondo 
perduto. Al contrario, do-
vranno essere restituiti allo 
stato entro i primi cinque 
anni di funzionamento del 
nuovo istituto. In contropar-
tita, lo stato centrale cederà 
alla banca tutte le azioni in 
suo possesso, tranne una... 
Tremonti, in ogni caso, sul-
la banca da lui ideata e vo-
luta, metterà il cappello, di-
segnando direttamente go-
vernance e poteri del nuovo 
istituto di credito. Vediamo 
come, anticipando le tappe 
dettate dal ddl per la costi-
tuzione della nuova banca 
del Sud. Una volta approva-
to il disegno di legge, il 
primo passo spetterà proprio 
a Tremonti, che dovrà vara-
re in poco tempo (il ddl pre-

vede per ora quattro mesi) 
un nuovo decreto per la 
nomina del comitato promo-
tore, il cui funzionamento 
sarà finanziato attingendo ai 
5 milioni di euro messi sul 
tappeto dal disegno di legge 
per il 2008. Ma non solo. 
Con lo stesso decreto saran-
no disciplinati altri quattro 
aspetti sostanziali. E cioè: 
Primo. I criteri per la reda-
zione dello statuto della 
banca del Sud, nel quale 
venga esplicitamente previ-
sto che il nuovo istituto di 
credito abbia necessaria-
mente sede in una delle re-
gioni del Mezzogiorno d'Ita-
lia; Secondo. Le modalità di 
composizione dell'aziona-
riato della Banca del Mez-
zogiorno, che dovrà essere 
«in maggioranza privato e 
aperto all'azionariato popo-
lare diffuso», ma con un e-
splicito «riconoscimento 
della funzione di soci fon-
datori allo stato e alle regio-
ni, province, comuni, came-
re di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, 
altri enti e organismi pub-
blici, aventi sede nelle re-
gioni meridionali, che con-
feriscano una quota di capi-
tale sociale». Cosa che, nel-
le intenzioni del governo, 
dovrebbe stimolare gli enti 

territoriali e locali del Sud a 
partecipare, anche finanzia-
riamente, alla costituzione 
della Banca del Mezzogior-
no. Terzo. Le modalità con 
cui la Banca del Sud potrà 
effettuare, attraverso offerte 
pubbliche trasparenti, ac-
quisizioni di marchi e de-
nominazioni. Shopping che, 
peraltro, «dovrà essere fatto 
entro i limiti delle necessità 
operative della stessa ban-
ca». Cioè della sua mission. 
La campagna acquisti potrà 
anche riguardare rami di 
azienda «già appartenuti ai 
banchi meridionali e insula-
ri». Quarto. Le strade at-
traverso cui la banca del 
Mezzogiorno avrà accesso 
ai fondi e ai finanziamenti 
internazionali. Una rotta, 
quella tracciata dal futuro 
decreto di Tremonti, che 
prenderà in considerazione 
soprattutto le risorse presta-
te dagli organismi soprana-
zionali per lo sviluppo delle 
aree geografiche sottoutiliz-
zate. In primis, leggasi l'U-
nione europea e la Bei 
(Banca europea per gli in-
vestimenti). 
 

Luigi Chiarello 
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Salvi gli stanziamenti Cipe 2007/08. Rivisti i fondi Fas alle regioni  

Meno tagli agli incentivi 
 

mmontano a 14 mi-
liardi di euro i fondi 
che vengono spo-

stati su interventi infrastrut-
turali attingendo dalle risor-
se della programmazione 
del Qsn 2007-2013, sono 
invece 700 i milioni che 
vengono destinati ad inter-
venti di rilevanza strategica 
nazionale. Viene fissata nel 
31 maggio 2008 la data in 
cui i fondi non ancora asse-
gnati dalle Regioni vengono 
recuperati; sono però esclu-
se dalla revisione le asse-
gnazioni per progetti di ri-
cerca, anche sanitaria. Si 
tratta di un passo indietro 
rispetto alla versione inizia-
le della norma, visto che la 
rivoluzione riguarderà solo 
le risorse assegnate dal Cipe 
entro il 31 dicembre 2006; 
sono salvi quindi i fondi 
stanziati con la delibera Ci-
pe n. 166 del 2007 per l'at-
tuazione del Quadro strate-
gico nazionale 2007-2013. 
Anche le Regioni dovranno 
concentrare le risorse del 
Fas su interventi strategici. 
La Legge 181/89 esce dalla 
operatività sulle sole aree di 
crisi della siderurgia pubbli-
ca per passare all'intero ter-
ritorio nazionale con inter-
venti su aree interessate da 
interventi di forte impatto 
ambientale, recupero e bo-
nifica di aree industriali. 
Sono queste le principali 
novità in tema di agevola-

zioni alle imprese introdotte 
dal disegno di legge per lo 
sviluppo economico, conte-
nente la manovra finanzia-
ria, varato il 18 giugno dal 
consiglio dei ministri. Novi-
tà che toccano, in primis, la 
sfera di competenza del mi-
nistro dello sviluppo eco-
nomico, Claudio Scajola. In 
materia di internazionaliz-
zazione delle imprese, parte 
la delega al Governo per 
riunire e coordinare tutte le 
disposizioni legislative, 
prevedendo la delegifica-
zione dei procedimenti in 
materia. La delega avrà an-
che lo scopo di coordinare 
le misure di intervento di 
competenza dello Stato con 
quelle delle regioni e degli 
altri soggetti operanti nel 
settore dell'internazionaliz-
zazione delle imprese, non-
ché prevedere accordi tra 
enti pubblici e il sistema 
bancario per l'utilizzo dei 
servizi e delle sedi estere 
degli istituti di credito. 
Sempre nell'ambito dell'in-
ternazionalizzazione, au-
menta dal 49 al 70% la quo-
ta di partecipazione dei fon-
di rotativi di venture capital 
che le regioni potranno affi-
dare in gestione a Simest 
Spa, laddove i fondi rotativi 
siano assegnati da regioni 
del Mezzogiorno. Partirà a 
breve un nuovo fondo per lo 
start-up di progetti di inter-
nazionalizzazione, alimen-

tato dagli utili di partecipa-
zione del Ministero in Si-
mest; gli interventi del fon-
do hanno per oggetto inve-
stimenti nel capitale di ri-
schio di società apposita-
mente costituite da singole 
Pmi, o loro raggruppamenti. 
Anche i Progetti di innova-
zione industria saranno rivi-
sti, entro 90 giorni potranno 
essere aggiornate e/o modi-
ficate le aree tecnologiche 
già individuate in preceden-
za; si allungano pertanto i 
tempi previsti per i bandi. In 
arrivo una boccata d'ossige-
no per lo sviluppo di reti 
wireless nelle università, 
che sarà cofinanziato grazie 
ai fondi non ancora utilizza-
ti per sostenere l'acquisto di 
pc da parte di studenti uni-
versitari. Le risorse del 
«progetto Fondo di garanzia 
per le Pmi» non ancora im-
pegnate saranno utilizzate 
per la costituzione di un 
fondo per favorire le inizia-
tive di creazione di impresa 
nei settori innovativi pro-
mossi da giovani ricercatori, 
dando priorità a progetti in 
grado di contribuire al mi-
glioramento qualitativo e 
alla razionalizzazione dei 
servizi offerti dalla pubblica 
amministrazione. Sono in 
arrivo modifiche anche per 
quanto riguarda l'attività 
della Sace spa, l'organismo 
che opera a sostegno della 
internazionalizzazione del-

l'economia italiana; sarà ef-
fettuata una separazione tra 
l'attività che la società svol-
ge a condizioni di mercato 
dall'attività che, avente ad 
oggetto rischi non di merca-
to, beneficia della garanzia 
dello Stato secondo la nor-
mativa vigente. Inoltre, al-
cune modifiche normative 
preparano all'eventuale pri-
vatizzazione della società. 
Si ampliano infine i vantag-
gi fiscali e amministrativi 
previsti per i distretti di im-
prese: anche le reti di im-
presa potranno godere delle 
semplificazioni previste dal-
la normativa. Le reti di im-
prese sono definite come 
aggregazioni di centri pro-
duttivi che contribuiscono 
allo sviluppo unitario di po-
litiche industriali protese 
anche per migliorare la pre-
senza sui mercati interna-
zionali. Le misure hanno 
l'obiettivo di promuovere lo 
sviluppo del sistema delle 
imprese attraverso azioni di 
rete che ne rafforzino le mi-
sure organizzative, l'inte-
grazione per filiera, lo 
scambio e la diffusione del-
le migliori tecnologie, lo 
sviluppo di servizi di soste-
gno e forme di collabora-
zione tra realtà produttive 
anche appartenenti a regioni 
diverse. 
 

Roberto Lenzi 
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I termini in scadenza al 28 luglio  

Catasto, ultimatum per mettersi in regola 
 

l fisco lancia il suo ul-
timo appello per accata-
stare gli edifici ex rurali 

e stringere così le maglie 
della rete intorno all'evasio-
ne immobiliare. Il 28 luglio 
2008 scadranno, infatti, i 
termini per la messa in re-
gola dei fabbricati non di-
chiarati al catasto, mentre il 
31 ottobre per quelli che 
hanno perso i requisiti sog-
gettivi di ruralità. Da quel 
momento in poi chi non è in 
regola rischia di incappare 
in sanzioni fino a mille eu-
ro, che potranno essere an-
che superiori se ad interve-
nire sarà l'Agenzia del terri-
torio che dovrà predisporre 
l'atto di aggiornamento. 
Meglio, quindi, sanare vo-
lontariamente gli abusi, ma-
gari ricorrendo ai professio-
nisti abilitati a farlo, perché 
dalla fine di luglio partiran-
no gli accatastamenti d'uffi-
cio. Sono oltre un milione 

gli abusi edilizi stanati dal-
l'Agenzia del territorio che 
ha sorvolato e fotografato 
l'intera penisola per poi con-
frontare le immagini attuali 
con le mappe catastali: ri-
coveri per attrezzi trasfor-
mati in ville, piscine fanta-
sma e costruzioni mai di-
chiarate. Per sciogliere i no-
di dell'abusivismo il Territo-
rio ha affidato all'Agea, l'A-
genzia per le erogazioni in 
agricoltura, la cartografia 
vettoriale che con la so-
vrapposizione delle ortofoto 
con le mappe catastali ha 
ottenuto l'elenco delle parti-
celle con i fabbricati non 
denunciati. Un lavoro che 
ha interessato 67 province e 
4.238 comuni, 150 mila fo-
gli di mappa dai quali si è 
dedotto che i fabbricati non 
presenti sulla mappa sono 
circa 2 milioni collegati a 
1.247.584 fabbricati mai 
dichiarati. E' proprio alla 

luce di questi numeri che le 
categorie professionali che 
si sono occupate dell'accata-
stamento hanno lanciato le 
loro proposte. Prima tra tut-
te la possibilità di effettuare 
una rendita presunta per as-
solvere in tempi brevi ai 
doveri fiscali del cittadino, 
dando in questo modo la 
possibilità ai proprietari di 
fabbricati di pagare le tasse 
e all'erario di incassare la 
fiscalità correlata al fabbri-
cato. Contemporaneamente 
poi la richiesta era quella di 
prevedere alcune deroghe 
per i casi di intestatari non 
reperibili sul territorio ita-
liano, anche alla luce della 
problematica relativa alla 
comparazione dell'edificato 
con la propria regolarità 
edilizia in relazione all'ur-
banistica. Tutte proposte 
«pienamente condivisibili» 
anche per Carlo Cannafo-
glia direttore centrale carto-

grafia, catasto e pubblicità 
immobiliare dell'Agenzia 
del territorio, soprattutto dal 
punto di vista tecnico. «L'i-
dea, per esempio, di calco-
lare una rendita presunta 
potrebbe essere una buona 
soluzione sia per dare al cit-
tadino la possibilità di met-
tersi in regola, sia di incas-
sare il pagamento dell'impo-
sta al comune. E' ovvio che 
in questo senso ci vorrebbe-
ro dellle norme ad hoc che 
chiariscano la situazione». 
Ma, come ha spiegato anco-
ra, “non spetta a noi imma-
ginarle. L'unica cosa che 
stiamo cercando di fare è 
sensibilizzare l'opinione 
pubblica a capire che tanto 
prima si fa l'accatastamento 
tanto meno saranno le san-
zioni e gli oneri da pagare”. 
 

Benedetta P. Pacelli 
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Le novità del dl milleproroghe pubblicato in G.U.  

Nuove province ko  
Un anno in più per istituire gli Utg 
 

ueste province non 
s'hanno da fare. Dopo 
una lunga serie di 

rinvii, ancora un intoppo per 
le tre nuove province di 
Monza-Brianza, Fermo e 
Barletta-Andria-Trani, isti-
tuite, ma solo sulla carta, 
nel 2004 e non ancora ope-
rative. Il decreto legge «mil-
leproroghe» n. 113/2008, 
pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 151 del 30 giu-
gno 2008, fa slittare di un 
anno, fino al 30 giugno 
2009, il termine entro cui la 
presidenza del consiglio, 
sentito il ministero dell'in-
terno, dovrà adottare i prov-

vedimenti necessari per isti-
tuire nelle tre nuove realtà 
gli Utg (Uffici territoriali di 
governo). Le regioni avran-
no più tempo per riorganiz-
zare le comunità montane. Il 
termine ultimo per approva-
re le leggi di razionalizza-
zione degli enti montani 
slitta infatti di tre mesi: dal 
30 giugno al 30 settembre 
2008. Tre mesi in più anche 
per l'accertamento dei ri-
sparmi di spesa che derive-
ranno dalla sforbiciata. Pa-
lazzo Chigi avrà tempo fino 
al 31 ottobre (e non più fino 
al 31 luglio) per emanare il 
relativo dpcm ricognitivo. 

Proroghe al 31 dicembre 
2008. Novità anche in mate-
ria finanziaria. L'attività di 
consulenza da parte di pro-
fessionisti non iscritti all'al-
bo sarà ammessa al massi-
mo fino al 31 dicembre 
2008. Alla stessa data slitta-
no il reclutamento di magi-
strati e procuratori dello sta-
to e il divieto di ricorrere 
agli arbitrati. Sempre al 31 
dicembre 2008 slittano la 
revisione dei consorzi di 
bonifica e di miglioramento 
fondiario da parte delle re-
gioni, il riordino delle par-
tecipazioni societarie del-
l'Agenzia nazionale per l'at-

trazione degli investimenti e 
lo sviluppo di impresa, non-
ché l'assunzione straordina-
ria di ricercatori da parte 
degli atenei. Altre proroghe. 
Le strutture alberghiere con 
più di 25 posti letto avranno 
tempo fino al 30 giugno 
2009 per adeguarsi alla 
normativa anti-incendio. Si 
dovrà invece attendere fino 
al 28 febbraio 2009 per l'e-
manazione del decreto che 
disciplinerà la rete naziona-
le di banche per la conser-
vazione dei cordoni ombeli-
cali. 
 

Francesco Cerisano 
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Nota Sviluppo economico con i dettagli  

Al via zone franche nei comuni disagiati 
 

l via le zone franche 
urbane nei comuni 
ad alto disagio so-

ciale. Dopo la delibera Cipe 
del 30 gennaio scorso, è una 
circolare del ministero dello 
sviluppo economico del 26 
giugno 2008 (prot. n. 
0014180) a dettare contenu-
ti e modalità di presentazio-
ne delle domande che do-
vranno essere inviate dai 
comuni interessati (219, 
gran parte dei quali concen-
trati nel Sud Italia). Per il 
finanziamento delle Zfu è 
stato istituito con la legge 

finanziaria 2007 un Fondo 
di 50 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2008 e 
2009. La Finanziaria 2008 
ha confermato lo stanzia-
mento e definito in maggio-
re dettaglio le agevolazioni 
fiscali e previdenziali che 
troveranno poi concreta re-
golamentazione con un de-
creto del ministero dell'eco-
nomia e delle finanze at-
tualmente in preparazione. 
Per valutare l'indice di disa-
gio sociale si dovrà guarda-
re ai tassi di disoccupazione 
e occupazione, al tasso di 

concentrazione giovanile e 
al tasso di scolarizzazione. 
Il dipartimento mezzogior-
no e politiche comunitarie 
dell'Anci, d'intesa con il di-
partimento politiche di svi-
luppo e coesione del mini-
stero dello sviluppo econo-
mico, supporterà i sindaci 
nelle pratiche. Nelle pros-
sime ore a tutti i primi citta-
dini dei comuni ammissibili 
a finanziamento verrà invia-
ta la documentazione utile 
per la presentazioni delle 
candidature. Inoltre, l'asso-
ciazione guidata da Leonar-

do Domenici ha predisposto 
un servizio informazioni 
(telefonico e on- line) per 
chiarire eventuali dubbi sul-
la normativa tecnica di rife-
rimento, con particolare ri-
guardo a contenuti essenzia-
li, modalità e forme di pre-
disposizione delle proposte 
progettuali. Per informazio-
ni si potrà contattare Marina 
Papa, del dipartimento mez-
zogiorno e politiche comu-
nitarie, ai seguenti numeri: 
tel. 06 69924540 e fax 06 
69924576 o all'indirizzo pa-
pa@anci.it 
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Chi vuole entrare compra un ticket a seconda della classe inquinante 
della sua vettura 

Roma, pedaggio per entrare in centro  
L’assessore: via la ztl, tassa per le auto sul modello ecopass di Mi-
lano 
 
ROMA - Idillio tra Roma e 
Milano. All’assessore all’A-
mbiente della capitale Fabio 
De Lillo, Pdl, le iniziative 
del comune lombardo piac-
ciono tutte. Gli piace il por-
ta a porta per la raccolta dif-
ferenziata, gli piace l’i-
mpianto di termovalorizza-
zione per i rifiuti che non si 
riciclano. E adesso gli piace 
anche l’ecopass, il sistema 
di pedaggio per entrare nel 
centro storico in auto che a 
Milano è entrato in vigore 
dal 2 gennaio scorso e che 
lui vuole provare ad intro-
durre a Roma. Lo hanno 
convinto gli incontri con il 
collega meneghino al Traf-
fico, Edoardo Croci. «Guar-
diamo con simpatia all’e-
copass - dice De Lillo - per-

ché è un provvedimento 
importante per combattere 
l’inquinamento. Se riuscis-
simo ad applicarlo nella ca-
pitale, decadrebbe l’attuale 
disciplina della ztl». Anco-
ra: «L’inquinamento non si 
sconfigge con le domeniche 
ecologiche, né con le targhe 
alterne, ma con misure 
strutturali come quella del-
l’ecopass». Adesso il centro 
storico di Roma è zona a 
traffico limitato. Chi vuole 
entrarci in macchina deve 
pagare un permesso, che ha 
costi differenti a seconda di 
chi lo usa, per esempio resi-
denti, commercianti, arti-
giani, medici e così via, e 
che diversifica la tariffa se 
si tratta di prima, seconda o 
terza auto. Con tutti questi 

distinguo, il prezzo di un 
contrassegno varia da 55 a 
550 euro e dura un anno. 
L’ecopass milanese, invece, 
permette un solo ingresso 
giornaliero. Chi vuole entra-
re in centro compra un ti-
cket a seconda della classe 
di inquinamento della sua 
vettura. Passano gratis i vei-
coli a benzina euro 3 e 4, i 
diesel euro 4, le vetture gpl, 
a metano ed elettrici. Paga-
no tutti gli altri, con tariffe 
di 2, 5 e 10 euro. Dal 2 gen-
naio scorso il comune di 
Milano ha incassato sei mi-
lioni e mezzo di euro grazie 
all’ecopass. C’è da dire che 
alla nuova giunta romana 
del sindaco Gianni Aleman-
no il sistema della ztl eredi-
tato dalla precedente ammi-

nistrazione non piace poi 
così tanto. Il Campidoglio 
ha già annunciato che ridur-
rà il costo dei permessi, 
cominciando con artigiani e 
commercianti. Invece degli 
attuali 550 euro queste due 
categorie pagheranno 250 
euro, meno della metà. E 
anche gli orari dei divieti 
notturni che si applicano al 
centro nel fine settimana 
stanno per essere ritoccati a 
favore di una ztl più flessi-
bile e meno rigorosa, che 
aiuti ristoratori e gestori dei 
locali, con buona pace dei 
residenti. 
 

Cecilia Gentile 
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La Regione - Entro il 2020 il 50% dell’energia dovrà essere prodotto 
da fonti rinnovabili  

La Toscana dice no al nucleare 
 

n no deciso alle 
centrali nucleari del 
governo. Tra i luo-

ghi che dovranno ospitare le 
cinque centrali proposte da 
Roma la Toscana non ci sa-
rà, tantomeno offrendo la 
Maremma come aveva pro-
posto il consigliere regiona-
le di Fi, Antichi. Il nuovo 
piano di indirizzo energeti-
co regionale (Pier) cui ieri 
hanno dato via libera le 

commissioni ambiente e at-
tività produttive del consi-
glio regionale presiedute dai 
consiglieri D’Angelis e Bu-
gli, su questo è netto. «La 
Toscana - dice D’Angelis - 
non ha bisogno del nuclea-
re». Il Pier punta invece a 
«rottamare» progressiva-
mente il petrolio e a produr-
re entro il 2020 il 50% di 
energia attraverso fonti al-
ternative. La parola 

d’ordine è «rottamare» il 
petrolio, usare gas metano, 
eco carburanti, eolico e fo-
tovoltaico. Obiettivo, la ri-
duzione di Co2 di 2 milioni 
di tonnellate, dalle attuali 
7,2 prodotte. Il Pier dice sì 
al rigassificatore al gasdotto 
Galsi Algeria-Piombino e 
lascia anche prevedere lo 
sviluppo di nuove tecnolo-
gie e nuova impresa. Per 
esempio il fotovoltaico per 

cui si cerca un modello to-
scano con i pannelli in mat-
toni. Quanto all’eolico il 
Lamma individuerà, spiega 
D’Angelis, 30 siti nella re-
gione in cui tirare su le pale 
con il favore del vento ma 
nel rispetto dell’estetica. 
Punto importante e neanche 
facile, la contrattazione con 
Enel per la riconversione a 
metano delle centrali di Li-
vorno e Piombino. 
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I risultati dell’audit interno "Mancano notizie adeguate sui rischi e sui 
costi" 

Derivati, le accuse al Comune 
"Delibere oscure e generiche"  
Nuova perquisizione della Finanza a Palazzo Marino 
 

olpevoli le banche 
ma colpevole anche 
Palazzo Marino. 

Dopo gli esposti in Procura 
e le denunce del Partito de-
mocratico, anche il Comune 
inizia ad alzare il velo sul 
grande intrigo dei derivati. 
Una valanga di contratti di 
finanza strutturata venduti 
dagli istituti all’amministra-
zione per ridurre i rischi su 
tassi e valute (in teoria) ma 
trasformatisi oggi in un bu-
co potenziale da 300 milio-
ni. Il nuovo j’accuse arriva 
dalle 50 pagine di minuzio-
sa analisi redatte dal servi-
zio di controllo interno del 
Comune sul travagliatissi-
mo maxi-bond da 1,68 mi-
liardi emesso nel maggio 
2005 e rivisto in tre anni da 
sei contratti derivati. Le 
conclusioni del rapporto so-
no una Caporetto per tutti. 
Le banche coinvolte (Deu-
tsche Bank, Jp Morgan, De-
pfa e Ubs) «hanno mostrato 
un comportamento poco tra-

sparente» perché non hanno 
evidenziato «in modo chiaro 
ed esplicito i rischi reali e i 
costi delle operazioni». Ma 
pure Palazzo Marino - dove 
ieri si è presentata la Guar-
dia di finanza per acquisire 
tutti gli atti sul bond - si 
prende una tirata d’orec-
chie: gli atti della giunta 
«appaiono molto eterogenei 
tra di loro con integrazioni 
fatte con semplici determine 
dirigenziali». Non solo. 
Quando pure i derivati sono 
approdati in Consiglio o in 
giunta, i provvedimenti 
«non contenevano informa-
zioni adeguate sui rischi e 
sui costi». Parole che po-
trebbero aprire anche il fi-
lone delle responsabilità po-
litiche-amministrative nel-
l’inchiesta in corso a Palaz-
zo di Giustizia. La radiogra-
fia dell’audit interno del 
Comune è impietosa. Il 
bando per la prima emissio-
ne del bond, ad esempio, 
«non contemplava tra gli 

oggetti della gara la sotto-
scrizione dei prodotti 
swap». I derivati che in un 
secondo tempo avrebbero 
riempito di commissioni le 
casse delle quattro banche. 
Un capitolo su cui ha acceso 
un faro anche la procura. 
Lacune e mancanze gravi - 
secondo lo studio - emergo-
no anche dall’operazione di 
finanza strutturata approva-
ta con singolare tempismo il 
29 maggio 2006 (mentre i 
milanesi votavano sancendo 
la sostituzione di Gabriele 
Albertini con Letizia Morat-
ti). In questo caso Deutsche 
Bank acquista un contratto 
swap firmato nel 2003 Uni-
credit e Comune. Peccato 
che l’accordo vada in porto 
«senza la valutazione di un 
advisor indipendente», e 
con una delibera di giunta 
«elusiva e generica». L’or-
gano politico - è la conclu-
sione - «non è stato messo 
in condizione di capire 
l’operazione dalla struttura 

burocratica». Lo studio del-
le strutture di controllo in-
terno di Palazzo Marino si 
chiude con una serie di rac-
comandazioni con il forte 
sapore della censura sul 
passato. In futuro servono 
«valutazioni economiche e 
di rischio "ex-ante" effettua-
te da soggetti indipendenti». 
Vanno rafforzati i rapporti 
con Banca d’Italia e Tesoro, 
così come si devono utiliz-
zare «lingua e foro italiani 
nella stesura dei contratti ed 
effettuare ogni sei mesi una 
valutazione di eventuali 
perdite per provvedere ad 
accantonare fondi adeguato 
in bilancio». «L’analisi con-
ferma i dubbi espressi dal-
l’opposizione - ha detto ieri 
il consigliere della Lista Fo 
Basilio Rizzo - . Il sindaco, 
ora, dovrebbe licenziare 
l’assessore al Bilancio». 
Ovvero, se stessa. 
 

Ettore Livini 

 
 
 
 
 
 
 

C 



 

 
02/07/2008 

 
 
 

 
 

 37

La REPUBBLICA NAPOLI – pag.III 
 

A Massalubrense l’80% della raccolta porta a porta  

Premio al comune più "differenziato"  
Il sindaco Leone Gargiulo: "Ci siamo rimboccati le maniche, ci aiu-
tano i giovani" 
 

l comune più virtuoso è 
Massalubrense, 13.800 
abitanti, che ha superato 

l’80 per cento di raccolta 
differenziata e il sindaco 
della cittadina della Peniso-
la sorrentina, Leone Gargiu-
lo, un po’ si emoziona 
quando Silvio Berlusconi, 
in veste di premier-
anchorman, lo invita sul 
palco e quasi lo intervista: 
«Ci dica come ha fatto», 
chiede il presidente del 
Consiglio. E Leone, per 
prima cosa, lo ringrazia a 
nome del popolo campano 
per aver rispettato gli impe-
gni assunti nella delicata 
materia della crisi rifiuti. «A 
quale schieramento appar-

tiene... «, lo interrompe al-
lora Berlusconi. «Sono in-
dipendente, eletto con una 
lista civica, ma devo dire 
che a Massalubrense il cen-
trodestra ha ottenuto il 74 
per cento». E il premier, di 
rimando, raccoglie l’assist: 
«Questa poteva risparmiar-
sela. Comunque vedo che 
un 6 per cento di elettori di 
sinistra ha fatto la raccolta 
differenziata... «. Poi Leone 
entra nel merito e spiega: 
«Ci siamo rimboccati le 
maniche e abbiamo affron-
tato il problema partendo 
dalla raccolta porta a porta. 
Il vero segreto è questo, in-
sieme a una campagna nelle 
scuole, nei centri per anzia-

ni e nelle parrocchie». Rac-
conta, il sindaco Gargiulo, 
che «il 7 aprile abbiamo 
portato via definitivamente 
480 cassonetti dalle nostre 
strade. Quella notte quasi 
non ho dormito. Abbiamo 
garantito lavoro a molti 
giovani che girano per le 
case. I cittadini hanno com-
preso l’importanza dell’ini-
ziativa, e stanno collabo-
rando con amore». Insieme 
a Massalubrense, il presi-
dente del Consiglio ha pre-
miato i sindaci di altri quat-
tro comuni della provincia 
di Napoli che, con l’impulso 
e la collaborazione dell’as-
sessore provinciale Giuliana 
Di Fiore, hanno raggiunto 

livelli record nella raccolta 
differenziata: Anacapri, San 
Sebastiano al Vesuvio, Vico 
Equense e Grumo Nevano. 
Per tutti, foto ricordo e invi-
to a pranzo in prefettura fra 
quindici giorni, quando Ber-
lusconi dovrebbe tornare in 
città al rientro da un viaggio 
a Tokyo. «Porterò io il 
pranzo - scherza ancora il 
premier - riso naturalmen-
te». Ma la differenziata è 
uno dei cardini del piano 
predisposto per uscire dalla 
crisi e il presidente del Con-
siglio lo ripeterà più volte, 
richiamando anche la televi-
sione, pubblica e privata, a 
svolgere su questo argo-
mento opera di formazione. 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.I 
 

L’INTERVENTO  

Corte dei conti il rito dell’accusa 
 

l giudizio della Corte 
dei conti sul rendiconto 
della Regione per il 

2007 merita alcune conside-
razioni. Svolgerò due piani 
di analisi. Il primo nel meri-
to e nel metodo di alcune 
scelte della Corte sulle mo-
dalità di approvazione del 
rendiconto, il secondo sul 
ruolo della Corte. I niziamo 
dal primo punto. La Corte 
quest’anno sottolinea di a-
vere approvato il rendiconto 
generale dell’esercizio 2007 
- a differenza degli anni 
passati, ove il giudizio sul 
conto del patrimonio era 
sempre stato sospeso - an-
che nella sua componente 
patrimoniale, seppur con le 
eccezioni dei valori relativi 
alle vendite a agli apporti di 
immobili regionali al Fondo 
immobiliare speciale e dei 
beni immobili e delle parte-
cipazioni. Riteniamo che si 
sia trattato solo di un fatto 
formale, che nella sostanza 
replica l’impossibilità a de-
finire regolare il conto del 
patrimonio della Regione. 
Quest’ultimo mette in evi-
denza le attività e le passivi-
tà dell’ente, mettendo in e-
videnza quale differenziale, 
il valore del netto patrimo-
niale. L’esclusione dall’ap-
provazione dei valori sopra 
indicati non può consentire 
l’approvazione di un docu-
mento consuntivo che è cer-
tamente unitario e sistemi-
co. Pensare di approvare o, 

più ancora dichiarare la re-
golarità, in maniera parzia-
le, viola principi basilari del 
sistema di contabilità pub-
blica. È proprio per questi 
comportamenti, che se an-
che commessi o consentiti 
dalla magistratura contabile, 
si assiste al generale disinte-
resse per l’appro-vazione 
dei conti consuntivi nel si-
stema pubblico che sono i 
veri valori, rispetto ai valori 
di un preventivo che sono 
sempre presunti. Nel siste-
ma contabile privato è i-
nammissibile un’approva-
zione «per parti», con esclu-
sione cioè di alcune poste o 
valori rilevanti, in particola-
re nell’ambito del patrimo-
nio. Non sono lontani gli 
anni nei quali la Corte met-
teva in evidenza valori di 
residui attivi con segno ne-
gativo, per non parlare di 
valori iscritti tra i residui 
attivi, «nonostante la loro 
indubbia inesigibilità». Le 
parti approvate del conto 
del patrimonio, a questo 
punto, sostanzialmente, ri-
guardano esclusivamente le 
attività finanziarie in senso 
stretto e l’ammontare dei 
residui attivi e passivi, ri-
scontrabili comunque nei 
documenti connessi e alle-
gati al rendiconto finanzia-
rio e replicati nel conto del 
patrimonio. E veniamo alla 
seconda parte di analisi. Le 
osservazioni della Corte - 
dal punto di vista del giudi-

zio delle azioni poste in es-
sere dalla Regione in ordine 
a efficacia, efficienza ed e-
conomicità - sono state im-
pietose. Riassumiamone i 
punti. Primo: tutti i saldi 
contabilizzano valori nega-
tivi, a eccezione del rispar-
mio pubblico, evidenziando 
«segnali preoccupanti della 
tendenza dei conti pubblici 
regionali». Secondo: l’at-
tuazione del piano di riordi-
no dell’organizzazione del-
l’amministrazione regionale 
fa emergere l’aumento e 
non la diminuzione delle 
unità operative. Terzo: sono 
stati ripristinati uffici spe-
ciali, nonostante il divieto. 
Quarto: i residui attivi sono 
stati classificati tutti «certi», 
suscitando nella Corte dubbi 
sulla reale e concreta riscos-
sione. Quinto: non si è ad-
divenuti a oggi alla sotto-
scrizione dell’intesa per il 
2008 del patto di stabilità 
interno. Sesto: si riscontra-
no sensibili variazioni in 
aumento per gli oneri del 
personale e della correlata 
spesa previdenziale. Setti-
mo: risultano assenti mec-
canismi di controllo per le 
spese di consulenza, tanto 
da portare la Corte a dichia-
rare la sostanziale disappli-
cazione di norme di legge. 
Ottavo: risulta l’ina-
dempienza o il ritardo sui 
numerosi obiettivi posti nel 
piano di rientro sanitario. 
Decimo: si evidenzia una 

rilevante criticità della ca-
pacità progettuale della Re-
gione su Agenda 2000. Ci si 
chiede adesso: qual è il va-
lore di tale analisi? Ma so-
prattutto quali possono esse-
re i rimedi, nel corso 
dell’esercizio, dunque con 
una logica «in progress» 
(feed forward) e non soltan-
to a consuntivo (feed-back), 
quando il tempo è già sca-
duto? La Corte quest’anno 
sollecita manovre correttive 
nel corso della gestione. Ma 
quali sono le iniziative per 
far sì che i valori si avveri-
no sulla base di una corretta 
programmazione e non sia 
troppo lento il tempo di in-
tervento? La Corte chiede 
«maggiore rilievo politico-
istituzionale all’esame del 
consuntivo». Concludo que-
ste brevi osservazioni per-
mettendomi di apprezzare 
quanto commentato dal pre-
sidente della Regione, il 
quale ha preso atto di quan-
to rilevato, senza sottacere 
la gravità della situazione, 
ma chiedendo il necessario 
tempo per interventi che so-
no tutti da venire, ma che a 
nostro avviso, nelle prime 
scelte, si muovono nella di-
rezione corretta (tagli Sani-
tà, Consorzi di bonifica, ri-
duzione Ato rifiuti). 
 

Sebastiano Torcivia 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.VIII 
 

Gli agenti dovranno seguire specifici corsi di formazione 

Spray urticanti e nuovi "bastoni" 
I vigili urbani si "autotutelano"  
Regione, via libera all’uso di strumenti di difesa 
 

a oggi gli spray ur-
ticanti e il «tonfa» 
(un «bastone» in 

resina polimerica lungo una 
sessantina di centimetri che 
deriva dalle arti marziali 
cinesi e giapponesi) posso-
no far parte della dotazione 
dei vigili urbani e delle po-
lizie locali piemontesi. Ieri 
pomeriggio infatti la giunta 
regionale ha approvato il 
regolamento della legge per 
la sicurezza che individua le 
caratteristiche e le modalità 
di impiego degli strumenti 
di autotutela destinati ai vi-
gili urbani. Il testo, presen-
tato dall’assessore Giovanni 
Caracciolo intende per stru-
menti di autotutela con sco-
pi difensivi e dissuasivi fi-
nalizzati ad evitare, dove è 
possibile, il ricorso alle armi 
da sparo le manette, lo 
spray irritante, lo sfollagen-
te e il tonfa in resina poli-
merica: il porto e l’uso di 
quest’ultimo potrà però es-

sere disposto solo per speci-
fici servizi che lo rendano 
effettivamente necessario ed 
effettuato da chi avrà fre-
quentato appositi corsi di 
formazione organizzati dal-
la Regione. Sarà il coman-
dante del corpo o il respon-
sabile del servizio di polizia 
locale ad individuare, volta 
per volta, gli strumenti rite-
nuti più adeguati e ad asse-
gnarli qualora ne ravvisi la 
necessità. Con un successi-
vo provvedimento della 
giunta sarà definito l’utiliz-
zo di ulteriori strumenti, 
quali giubbotti antiproietti-
le, il protettore dorsale per 
motociclisti, sciatori e ca-
vallerizzi, i gilet motoairbag 
e i guanti antitaglio e anti-
puntura. Il regolamento, che 
era stato approvato l’altro 
giorno in commissione con-
siliare con il voto favorevo-
le della Lega Nord e di For-
za Italia (si erano astenuti 
invece due consiglieri di 

maggioranza, Sergio Dal-
masso di Rifondazione e 
Sergio Cavallaro di Sinistra 
Democratica) entrerà in vi-
gore nei prossimi giorni. «È 
importante sottolineare - 
spiega l’assessore Caraccio-
lo - la grande importanza 
che avranno nell’applica-
zione di questo regolamen-
to, le amministrazioni co-
munali. È a loro e ai co-
mandanti delle polizie loca-
li, che toccherà decidere di 
volta in volta se e quali di 
questi strumenti di autodife-
sa sia opportuno usare. C’è 
un ampio spazio di scelta. 
Noi abbiamo dato delle pos-
sibilità». Caracciolo si dice 
anche soddisfatto per il con-
senso generale e trasversale 
avuto dalla sua legge, ma 
sottolinea: «Nel caso del 
tonfa, considerato il più pe-
ricoloso tra gli strumenti 
concessi, saremo noi Re-
gione a fare appositi corsi di 
formazione. E solo chi li 

seguirà potrà usarlo. Perché 
ad esempio colpire qualcu-
no sul capo potrebbe provo-
care danni». Mauro Famigli, 
capo del Corpo dei Vigili 
urbani torinesi, saluta con 
soddisfazione l’entrata in 
vigore di questo regolamen-
to: «In realtà lo spray irri-
tante noi lo usiamo già. Per 
il resto sono contento che 
non sia stato inserito il ba-
stone estensibile, che può 
essere molto pericoloso. Ci 
confronteremo con i sinda-
cati, ma credo di poter già 
dire che a Torino utilizze-
remo questi strumenti come 
già accade in molte città ita-
liane: perché sono convinto 
che tutto ciò che serve, sia 
in formazione che come 
strumenti, a rendere l’a-
gente più sicuro nel proprio 
lavoro, rende anche più si-
curi i cittadini». 
 

Marco Trabucco 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

D 



 

 
02/07/2008 

 
 
 

 
 

 40

CORRIERE DELLA SERA – pag.34 
 
TUTTIFRUTTI 

I parlamentari siciliani e gli stipendi d'oro 
Si alzano i compensi e la Corte dei Conti: bilancio catastrofico 
 

on potevano sce-
gliere un momento 
migliore, i deputati 

dell'Assemblea regionale 
siciliana, per aumentarsi di 
straforo lo stipendio coi 
giochetti furbetti. Proprio 
ieri, infatti, la relazione del 
procuratore generale della 
Corte dei Conti isolana 
Giovanni Coppola ha lette-
ralmente fatto a pezzi il bi-
lancio consuntivo della Re-
gione. Bilancio che si può 
riassumere con un solo ag-
gettivo: catastrofico. Pochi 
punti: la spesa pubblica re-
gionale, alla faccia di tutti 
gli impegni presi dal centro-
destra da anni al governo, è 
salita a 15 miliardi di euro, 
con un'impennata dell'8% 
sul 2006. I vari assessorati 
hanno distribuito una enor-
mità di consulenze fornendo 
per di più dati «incompleti e 
parziali, mancando un mec-
canismo centralizzato di 
controllo». I dipendenti so-
no cresciuti fino al numero 
abnorme di 21.104 (di cui 

2.245 dirigenti: uno ogni 
nove addetti) con un au-
mento di 6.859 assunti, col 
risultato che «in Sicilia c'è 
un dipendente regionale o-
gni 239 abitanti, mentre in 
Lombardia il rapporto è di 
uno ogni 2.500» (dieci volte 
più basso) e una spesa per le 
buste paga di quasi un mi-
liardo di euro. I corsi di 
formazione professionale 
(302 milioni di euro) sono 
stati 3.069 con gli obiettivi 
«più disparati», sono costati 
«circa 100 mila euro» l'uno 
e hanno avuto in media 
«appena 15 iscritti» dimo-
strandosi più utili «agli enti 
che li organizzano piuttosto 
che ai giovani che li fre-
quentano». Non bastasse, 
ecco la ciliegina sulla torta: 
nel 2007 la sgarrupata sani-
tà siciliana è costata 8 mi-
liardi e 500 milioni di euro: 
1.711 pro capite. In pratica, 
accusa la magistratura con-
tabile, «nell'isola si è speso 
il 30% in più di quanto si 
spende per la sanità in Fin-

landia», un Paese con un 
territorio più grande dell'Ita-
lia, 300 mila abitanti più 
della Sicilia «e un servizio 
sanitario tra i più efficienti 
del mondo». Bene: in que-
sto contesto disastroso che 
toglierebbe il sonno a ogni 
amministratore con la testa 
sul collo, cosa ha deciso l'i-
neffabile maggioranza che 
governa l'isola? Ha deciso 
che le prebende che men-
silmente ricompensano il 
lavoro (si fa per dire...) dei 
deputati regionali, che già 
sono in varie voci parificate 
a quelle del Senato e posso-
no arrivare con diarie e rim-
borsi e indennità varie per 
viaggi e spese telefoniche a 
oltre 19 mila euro (tra i 10 e 
gli 11 mila netti) sono insuf-
ficienti. «Siamo o non sia-
mo uno dei più antichi par-
lamenti del mondo?» Così, 
visto che le buste paga sono 
ancora più gratificanti nel 
caso il deputato faccia parte 
del Consiglio di Presidenza 
(7.700 euro lorde in più al 

presidente, circa 5 mila ai 
due vice) oppure abbia 
qualche delega da assessore 
(otto, con una integrazione 
di 2.600 euro) o ancora sia 
ai vertici di qualche com-
missione, hanno stabilito di 
moltiplicare queste com-
missioni facendole diventa-
re dieci. Risultato finale? 
Antonella Romano, sulla 
Repubblica di Palermo, ha 
fatto i conti: calcolando che 
godono di ulteriori supple-
menti anche i capigruppo e i 
loro vice, su 90 consiglieri i 
«graduati» salgono dai 53 
della scorsa legislatura a 72. 
Con un aumento secco di un 
terzo. E le polemiche sulla 
Casta, i costi della politica, 
la necessità di tagliare? 
Ciao. E le promesse eletto-
rali di imprimere una svolta 
a certi indecenti privilegi di 
quelli che Luigi Einaudi 
chiamava «i padreterni»? E 
chissenefrega, ormai le ele-
zioni ci sono state... 
 

Gian Antonio Stella 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO – pag.2 
 

LA MAPPA - Lombardia e Piemonte: ok, ma aspettiamo la Stato-
Regioni. I dubbi di Galan  

L'immondizia campana? Sì, no, forse... 
Un balletto di disponibilità da Nord a Sud 
 
ROMA — Presidenti o as-
sessori sono stati convocati 
domani a Roma per la riu-
nione della Conferenza Sta-
to-Regioni, ma all'ordine 
del giorno - almeno fino ad 
oggi - non c'è il tema dei 
rifiuti della Campania e la 
loro «distribuzione » nei 
vari territori. Finanziaria e 
traffico locale gli argomenti 
in discussione, a meno che 
all'ultimo momento il mini-
stro agli Affari regionali 
Raffaele Fitto non chieda di 
introdurre il cosidetto «fuori 
sacco», cioè un tema deciso 
all'ultimo momento. Se non 
in questo appuntamento, nel 
prossimo i presidenti delle 
Regioni saranno chiamati ad 
esprimersi ufficialmente, a 
dire sì o no all'immondizia 
campana. Vendola - Berto-
laso Oggi, intanto, il puglie-
se Nichi Vendola ne parlerà 
direttamente con il sottose-
gretario Guido Bertolaso a 
Bari, cui confermerà la di-
sponibilità della sua Regio-
ne a smaltire una quota di 
rifiuti. Che siano 30 mila 
tonnellate è però un'illazio-
ne della stampa - precisa 
l'assessore Michele Losap-
pio - nata dalla disponibilità 
data da Vendola all'ex 
premier Romano Prodi. In 
quella occasione si parlò di 
50mila tonnellate ed essen-
do state già smaltite 20 mila 
«per sottrazione si è arrivati 
a 30mila. Ma - precisa Lo-
sappio - non sarà così. Certo 
ascolteremo le richieste del 
governo, le esigenze che ci 
prospetteranno, poi decide-
remo». Quanto? «Sicura-

mente sarà di più delle 6000 
tonnellate su cui si sarebbe 
impegnata la Lombardia. 
Direi che ci attesteremo in-
torno alle 10mila tonnella-
te». Se, dunque, la Puglia 
conferma il suo sì - che, di-
ce Vendola, è stato oggetto 
anche di una conversazione 
privata con Silvio Berlusco-
ni, in nome della «solidarie-
tà con la Campania, perchè 
la crisi dei rifiuti è un danno 
per l'intera economia nazio-
nale, è una minaccia per il 
futuro del Mezzogiorno e 
quindi io mi comporto di 
conseguenza » - se la Puglia 
dice sì e ragiona nel concre-
to delle cifre, al nord si è 
più nel vago. Il Piemonte ha 
confermato il sì già dato a 
Prodi, ma per la quantità di 
rifiuti da smaltire rinvia la 
decisione alla Conferenza 
Stato-Regioni; la Lombar-
dia dice sì a 7000 tonnella-
te, ma «attende la convoca-
zione della Conferenza Sta-
to-Regioni ». Il Veneto ipo-
tizza 6000 tonnellate da 
smaltire, ma che siano sec-
che e trattate. E allora, si 
chiede il presidente Gian-
carlo Galan che non lesina 
frecciate ai ministri leghisti 
lombardi, ne vale la pena? 
Polemiche tra Lombardia e 
Veneto Il presidente lom-
bardo Roberto Formigoni 
aveva detto un primo sì, an-
che perchè il potentissimo 
ministro per le Riforme, 
Umberto Bossi, aveva dato 
il via libera. Ma l'altro gior-
no c'è stata una marcia in-
dietro, innescata dalla Lega 
che non ha affatto voglia di 

essere scavalcata dal vicino 
Veneto, dove il presidente 
Giancarlo Galan finora non 
ha dato l'auspicato (da Ber-
lusconi) via libera. Ieri, in-
fine, un altro sì di Formigo-
ni ad accogliere 6-7mila 
tonnellate, ma «l'ultima pa-
rola spetta all'esecutivo. At-
tendiamo la convocazione 
della Conferenza Stato-
Regioni ». E il veneto Ga-
lan? E' irritato dal compor-
tamento dei ministri leghi-
sti: «C'è chi nelle riunioni di 
governo dice una cosa e 
fuori un'altra. Voglio ribadi-
re - precisa - che i nostri 
impianti potrebbero acco-
gliere rifiuti campani, sec-
chi e trattati, al massimo per 
una settimana, cioè fino a 
6mila tonnellate, dopo di 
che entrerebbero in crisi. E 
allora chiedo: ha senso an-
dare in questa direzione?». 
Insomma, dice e non dice il 
presidente veneto, attende 
di vedere come si evolverà 
la situazione nella vicina 
Lombardia, anche perché 
nel concreto l'ultima parola 
spetta alle comunità locali e 
agli Ato e si sa che Berga-
mo ha già detto no, così 
come Brescia, i cui impianti 
di smaltimento sono da 
sempre indicati come quelli 
più idonei a trattare i rifiuti 
campani. Il Piemonte è 
pronto A dispetto delle no-
tizie di stampa il Piemonte 
di Mercedes Bresso con-
ferma la disponibilità a 
prendersi quota parte dei 
rifiuti campani, già manife-
stata all'ex governo Prodi. 
Nelle more, però, la presi-

dente si prende la soddisfa-
zione di ricordare alla Lega 
in particolare di essere stata 
a suo tempo attaccata per 
quella decisione, con la mo-
tivazione che il Piemonte 
«non è l'immondezzaio del-
la Campana», al punto da 
convincere le comunità lo-
cali a sottrarsi all'impegno 
di aiutare la Campania. 
Bresso invece insiste e an-
nuncia che si confronterà 
con gli amministratori locali 
«con l'obiettivo di rinnovare 
la nostra disponibilità. Noi 
non amministriamo in un 
modo o nell'altro in dipen-
denza degli interessi di bot-
tega, ma nell'interesse dei 
cittadini». Quanti rifiuti po-
trebbe smaltire il Piemonte? 
«La quantità dovrà essere 
definita sulla base delle di-
sponibilità delle Regioni», 
spiegano i dirigenti piemon-
tesi. Conferenza Stato-
Regioni Tocca, quindi, alla 
Conferenza Stato-Regioni 
affrontare la questione, sulla 
base di un piano che il go-
verno dovrà sottoporre e le 
cui linee potrebbero essere 
anticipate oggi da Bertolaso 
al presidente Vendola. In 
attesa di ciò il presidente 
Antonio Bassolino, incon-
trando ieri Berlusconi nella 
sede della prefettura, ha e-
spresso apprezzamento per 
la decisione del governo di 
chiedere - si può dire: ri-
chiedere la collaborazione 
delle altre Regioni: «Inizia-
tiva giusta». 
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SVILUPPO - Presentate le attività (2001-2007) delle strutture regio-
nali. Quattro imprese avviate, il 42% dei progetti riguarda le biologie 
avanzate  
Centri di competenza, 40 nuovi brevetti registrati 
 
NAPOLI — Generare tra-
sferimento tecnologico con-
tribuendo ad incrementare il 
livello di competitività com-
plessivo del territorio cam-
pano. E' in sintesi l'azione 
realizzata dal sistema dei 
Centri di competenza regio-
nali della Campania nati nel 
2001. Le azioni realizzate 
dai Centri di ricerca per il 
trasferimento tecnologico e, 
resi noti ieri dall'assessore 
alla Ricerca e Innovazione, 
Nicola Mazzocca dimostra-
no capacità di trasformare 
l'innovazione in prodotti. 
Sono infatti stati registrati 
circa 30 brevetti, un indica-
tore particolarmente signifi-
cativo dei risultati della ri-
cerca, in quanto molto vici-
no all'applicazione pratica; 
sono state create 4 nuove 
imprese di cui 2 da spin off 

e sono stati lanciati oltre 30 
nuovi prodotti per il merca-
to. Tra i motori dell'innova-
zione figura l'elevato nume-
ro dei laureati in discipline 
scientifiche e tecnologiche 
per mille abitanti che è au-
mentato di circa 1,5 volte, 
passando da 4,2 a 10,2, nel 
periodo 2000-2006 e la 
maggiore incidenza di spesa 
pubblica in Ricerca e Svi-
luppo rispetto al Pil: 0,7% 
rispetto allo 0,5% della me-
dia nazionale. «Gli inter-
venti da realizzare nel pros-
simo futuro per la ricerca e 
l'innovazione — ha detto 
l'assessore Mazzocca — de-
vono avere tre caratteristi-
che: essere sostenibili, pos-
sedere un forte legame con 
la rete territoriale e possede-
re un meccanismo di valu-
tazione ed autovalutazione 

». In Campania si trova il 
4,7% del totale degli addetti 
alla ricerca e sviluppo nelle 
imprese nelle regioni italia-
ne, la più alta incidenza di 
addetti alla ricerca nel Mez-
zogiorno: 2 ogni 1.000 abi-
tanti. Inoltre sono stati pre-
sentati oltre 70 nuovi pro-
getti di ricerca applicata fi-
nanziata, a valere su risorse 
stanziate da programmi Ue, 
Nazionali e Regionali, per 
un valore totale di circa 38 
milioni di euro. Le fonti di 
finanziamento sono costitui-
te per il 6% da programmi 
Ue ed extra Ue; per il 43% 
da risorse nazionali o co-
munque extra Campania ed 
infine da circa il 51% da 
risorse provenienti dalla 
Campania (Regione, Pro-
vince, Comuni). I settori nei 
quali si concentrano la 

maggior parte dei progetti 
sono: biologie avanzate 
(42%), beni culturali e am-
bientali (32%) e Ict (10%). 
Sono stati realizzati circa 60 
progetti di cooperazione per 
il trasferimento tecnologico, 
con grandi imprese e Pmi 
italiane ed estere e Pubblica 
amministrazione per un va-
lore complessivo di oltre 11 
milioni di euro. In continui-
tà con questi risultati, anche 
all'interno del Qsn 2007-
2013 la Campania è la Re-
gione con il maggior am-
montare di risorse pubbliche 
dedicate in valore assoluto 
(1.349 milioni di euro, quasi 
4 volte il livello del periodo 
2000-2006) ai temi della 
ricerca e dell'innovazione. 
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LA RIFORMA - Il limite delle indennità è stato fissato a un milio-
ne. Oggi l'Autobrennero costa 900mila euro l'anno  

Partecipate: meno consiglieri, più spese  
La giunta regionale: società pubbliche, cda a 5. Ma i compensi pos-
sono crescere 
 
BOLZANO — Riducendo 
il numero dei consiglieri la 
spesa non cambia, anzi au-
menta. Sembra assurdo ma 
è la pura verità. Ieri la giun-
ta regionale ha approvato 
una delibera che fissa a cin-
que il numero massimo dei 
componenti di ciascun cda 
delle società in cui la Re-
gione (anche insieme alla 
Provincie) controlla il pac-
chetto di maggioranza. Uf-
ficialmente si tratta di una 
misura presa per risparmiare 
ma a ben guardare i rispar-
mi non ci saranno affatto in 
quanto i consigli di ammini-
strazione delle società re-
gionali potranno costare 
massimo 1 milione di euro. 
Il cda di Autobrennero, at-
tualmente il più caro, ne co-
sta solo 9mila. Come dice 
un vecchio detto del Belpa-
ese: «fatta la legge scoperto 
l'imbroglio». La riduzione è 
solo di facciata, in realtà la 
spesa per i cda non diminui-
rà di un centesimo anzi ri-
schia di aumentare. «Il nu-
mero di componenti — si 
legge al comma b della de-
libera approvata ieri — può 

essere anche stabilito in mi-
sura superiore a cinque in 
relazione all'esigenza di as-
sicurare un'adeguata rappre-
sentanza degli altri soci an-
che a tutela delle minoranze 
linguistiche». Insomma 
massimo cinque componen-
ti ma anche no, se si tratta 
di salvare la rappresentanza 
di territori e soci privati. Fin 
qui nulla da obiettare in 
quanto «l'ammontare dei 
compensi dell'insieme dei 
componenti non può supera-
re l'importo massimo attri-
buibile ad un consiglio di 
cinque componenti». Ma 
come si calcola l'importo 
massimo di un cda di cinque 
membri? La delibera appro-
vata ieri rimanda alla legge 
296/06 che stabilisce: «nelle 
società a totale partecipa-
zione di comuni o province 
(e Regione naturalmente), il 
compenso lordo annuale at-
tribuito al presidente non 
può superare l'80 per cento 
dell'indennità spettante al 
presidente della Provincia 
(o regione) ». Stesso discor-
so per i consiglieri che però 
non possono prendere più 

del 70 per cento del presi-
dente della Provincia (o Re-
gione). Ergo il presidente 
non potrà prendere più di 
18mila euro lordi al mese 
(spicciolo più spicciolo me-
no) mentre i consiglieri do-
vranno accontentarsi di cir-
ca 16mila euro lordi. Alla 
fine della fiera i cda pubbli-
ci non potranno costare più 
di 1 milione di euro. Pecca-
to che Autobrennero, la so-
cietà che ha il cda più esteso 
e costoso, spenda all'anno 
circa 9oomila euro per pa-
gare le indennità lorde agli 
ammini-stratori, ovvero 
meno del limite massimo 
stabilito con la nuova deli-
bera. Il rischio è innescare 
un effetto a catena che inve-
ce di diminuire faccia 
schizzare verso l'alto le in-
dennità degli amministratori 
delle società pubbliche. 
Centrum Pensplan, control-
lata al 99 per cento dalla 
regione, ha un cda a tre che 
costa solo 130mila euro 
l'anno (più i gettoni di pre-
senza): in base alla nuova 
legge — magari con la scu-
sa di rappresentare i territori 

e garantire gli equilibri etni-
ci — la spesa potrà essere 
quasi decuplicata. Stesso 
discorso per tutte le altre 
società controllate dalla re-
gione come: Mediocredito, 
Trento Fiere spa, Interbren-
nero Spa e Fiera Bolzano 
Spa. A questo punto parlare, 
come fa la giunta regionale, 
di un provvedimento pensa-
to per contenere la spesa 
appare quantomeno fuori-
luogo. Quando Bolzano e 
Trento impugnarono l'arti-
colo della Finanziaria che 
imponeva un dimagrimento 
dei cda pubblici, tanto Dur-
nwalder quanto Dellai spe-
cificarono che condivideva-
no il principio ma volevano 
difendere la competenza. 
Ora che la Corte costituzio-
nale abbia riconosciuto che 
stabilire le indennità degli 
amministratori delle società 
pubbliche è competenza e-
sclusiva della Regione (e le 
Provincie autonome) i com-
pensi degli amministratori 
rischiano di aumentare. Alla 
faccia del risparmio.  
 

Marco Angelucci 
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PARLA GIANNI BARATTA 

«Brunetta chiami i sindacati per la riforma degli statali» 
Il segretario confederale della Cisl: «Sistema da cambiare ma sen-
za eccessi di legislazione - E' necessario un confronto con le parti 
sociali» 
 

k alla meritocrazia e 
alla concorrenza. 
Va bene un ina-

sprimento delle sanzioni. 
D'accordo anche con l'ope-
razione trasparenza e l'elen-
co dei 2650 distacchi sinda-
cali messi in rete. Insomma 
la Cisl si dice in sintonia 
con il piano industriale di 
riforma della Pubblica am-
ministrazione del ministro 
Renato Brunetta. Non ci sta 
però alle generalizzazioni: 
«ci saranno pure i fannullo-
ni, ma perché discriminare 
senza distinzioni più di 3 
milioni e mezzo di lavorato-
ri statali?». E soprattutto 
contesta il metodo: «in que-
sto due mesi il ministro ha 
seguito la politica dell'an-
nuncio senza convocare le 
parti sociali...». Così Gianni 
Baratta responsabile per le 
politiche contrattuali e il 
pubblico impiego della se-
greteria confederale della 
Cisl. Segretario, la riforma 
della Pa è anche una prio-
rità dei sindacati? «Certo. 
E le dirò di più. Noi aveva-
mo già dato la disponibilità 
a riformare a 360 gradi il 

pubblico impiego. Solo che 
il memorandum d'intesa con 
il precedente governo è ri-
masto lettera morta. E in 
quel testo c'erano molti pun-
ti in comune con il piano 
Brunetta: miglioramento 
della qualità dei servizi, 
mobilità contrattata, più 
formazione, meritocrazia e 
valutazione dei risultati...». 
Quindi? «Questo per dire 
che la riforma è anche un 
nostro obiettivo. L'obiettivo 
di un sindacato che si con-
sidera responsabile». Nes-
sun problema, dunque? 
«No. Il problema sta nel 
metodo. Brunetta è un libe-
rista orientato al mercato, 
ma adesso pensa che un ri-
torno alla legificazione pos-
sa risolvere tutti i problemi 
della Pa. Noi invece chie-
diamo al ministro di attivare 
un tavolo di confronto con 
le parti sociali. E a questo 
proposito siamo contrari al 
taglio di circa un miliardo di 
risorse per la contrattazione 
di secondo livello che si 
traduce in 200 euro netti in 
meno per ogni lavoratore 
dei ministeri». Un tavolo, 

però, era stato avviato... la 
Cgil l'ha abbandonato... 
«Certo. Ma questo è succes-
so più di un mese fa. Poi a 
stretto giro ci siamo rivisti. 
Da allora era possibile rial-
lacciare il dialogo...». Il 
ministro vi aveva chiesto 
di inviare proposte da 
pubblicare online. Alla fi-
ne, però, non sono arrivati 
"contributi epocali"... 
«Noi abbiamo fatto delle 
proposte, ma non si può 
pensare di portare avanti 
una trattativa così delicata 
via posta elettronica. La ve-
rità è che il ministro in que-
sti due mesi si è comportato 
come un novello Torque-
mada contro i sindacati. Il 
ministro si deve convincere 
che il sindacato non è un 
nemico da abbattere». È 
l'opinione pubblica che vi 
vede sempre di più come 
una casta che blocca le ri-
forme. Dovreste fare an-
che voi un po' di autocriti-
ca? «Certo, ma nel caso 
specifico non abbiamo nulla 
da rimproverarci. Noi criti-
chiamo il metodo, l'eccesso 
di legislazione e il fatto, per 

esempio, che nel pubblicare 
l'elenco dei 2650 distacchi 
sindacali non si accenna che 
siamo passati dai 5100 dei 
tempi di Cassese (ministro 
della Funzione pubblica nel 
'94) agli attuali 2650. Noi 
diciamo basta a questo». 
Eppure oggi (ieri) il mini-
stro vi ha convocato per 
discutere del rinnovo dei 
contratti... «È sicuramente 
un buon segnale. Ma noi 
chiediamo di essere convo-
cati anche per discutere del-
la riforma della Pa». In ca-
so contrario? «Finora ab-
biamo atteso, ma se il mini-
stro decidesse di continuare 
in questa direzione allora 
anche noi inizieremo ad at-
tivare confronti con tutte le 
parti in causa per far capire 
perché in alcuni ospedali i 
servizi non funzionano, per-
ché non viene fatta la for-
mazione, perché gli incenti-
vi non reggono ecc. Insom-
ma: metteremo in piazza 
tutte le responsabilità della 
politica». 
 

Tobia De Stefano 
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RIDOTTE DA 31 A 26 

Equitalia a dieta  
Meno agenzie e costi più bassi 
 

quitalia si mette a 
dieta. Da ieri le so-
cietà di Equitalia si 

sono ridotte da 31 a 26 (e-
rano 37 nel 2006 al momen-
to dell'esordio della riscos-
sione pubblica». Infatti la 
società pubblica per la ri-
scossione dei tributi da ieri 
ha dato il via al processo di 
semplificazione delle pro-
prie controllate con l'obiet-
tivo di attuare una strategia 
di regionalizzazione che 
porti a sole 21 le società 
partecipate entro il 2008. 
Diventano così effettive set-
te operazioni straordinarie 
di fusione per incorporazio-
ne e acquisizione di rami 

d'azienda di società del 
gruppo Equitalia. Quasi tut-
te le società assumeranno 
una denominazione sociale 
che rispecchia il nuovo am-
bito operativo regionale del-
le partecipate. Le fusioni e 
acquisizioni costituiscono il 
primo passo importante per 
l'attuazione della strategia di 
regionalizzazione del grup-
po ma anche per ridurre i 
costi di gestione. «Questo», 
sottolinea l'amministratore 
delegato di Equitalia, Attilio 
Befera, annunciando il pro-
gramma di accorpamento, 
«porterà ad avere solo 21 
società entro il 2008 e un 
nuovo modello organizzati-

vo, che punta a migliorare 
l'efficienza e ridurre i costi, 
con significative economie 
di scala e una maggiore 
chiarezza nel rapporto con i 
cittadini contribuenti». Le 
società del Gruppo Equitalia 
con le operazioni straordi-
narie approvate ieri diven-
tano così 26; erano 37 nel 
2006 e 31 fino a1 30 giugno 
2008. Le operazioni straor-
dinarie riguardano al mo-
mento queste regioni: Equi-
talia Cefori che incorpora 
Equitalia Ravenna (nuova 
denominazione Equitalia 
Romagna); Equitalia Esatri 
incorpora Equitalia Como, 
Lecco e Sondrio; Equitalia 

Marche 1 incorpora Equita-
lia Marche 2 (nuova deno-
minazione Equitalia Mar-
che); Equitalia Matera in-
corpora Equitalia Potenza 
(nuova denominazione E-
quitalia Basilicata); Equita-
lia Parma e Reggio incorpo-
ra Equitalia Piacenza (nuo-
va denominazione Equitalia 
Emilia Nord); Equitalia Al-
to Adige acquisisce il ramo 
d'azienda di Trento da Equi-
talia Nomos (nuova deno-
minazione Equitalia Trenti-
no Alto Adige Siidtirol); 
Equitalia Get acquisisce il 
ramo d'azienda di Prato da 
Equitalia Polis. 
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IL MATTINO NAPOLI – pag.33 
 

Differenziata, ecco i sindaci più bravi 
Berlusconi si finge cronista - Tra battute e stoccate intervista cinque 
primi cittadini 
 

n pranzo in Prefet-
tura con tutti i sin-
daci interessati dal-

l'emergenza rifiuti. Silvio 
Berlusconi ha dedicato un 
paio d'ore ad ascoltare chi si 
appresta ad accettare sul 
proprio territorio discariche 
e termovalorizzatore. Il 
premier ha rassicurato tutti 
sul piano messo in atto: le 
popolazioni locali non subi-
ranno impatti choccanti. Ma 
Berlusconi ne ha approfitta-
to soprattutto per elogiare i 
cinque sindaci della provin-
cia virtuosi sulla raccolta 
differenziata. Tutti al di so-
pra del 60 per cento, con 
picchi dell'80. «Non si può 
fare a meno - ha detto Ber-
lusconi - della raccolta dif-
ferenziata nel ciclo dello 
smaltimento dei rifiuti per 
traghettare la Campania de-

finitivamente fuori dall'e-
mergenza». Il premier è sta-
to talmente soddisfatto di 
questo exploit che ha invita-
to «i magnifici cinque» alla 
conferenza stampa tenutasi 
ad Acerra durante la quale 
ha rivolto loro domande fin-
gendosi un cronista. Ma chi 
sono i sindaci in questione? 
Leone Gargiulo sindaco di 
Massa Lubrense, Mario 
Staiano (Anacapri), Genna-
ro Cinque (Vico Equense), 
Giuseppe Capasso (San Se-
bastiano al Vesuvio) e Fio-
rella Bilancio (Grumo Ne-
vano). Berlusconi ha insisti-
to molto su un punto: «Per 
far uscire la Campania dalla 
crisi non sono solo necessa-
ri gli impianti di smaltimen-
to come discariche e pianti, 
ma saper selezionare i rifiuti 
avviando al riutilizzo tutte 

quelle materie riciclabili». 
Emozionati e felici nello 
stringere la mano al 
premier, i rappresentanti dei 
Comuni. Il sindaco di Ana-
capri Mario Staiano era l'u-
nico senza fascia tricolore e 
ha chiesto scusa: «Non ca-
piterà più», ha detto. C'è 
stato un siparietto con il 
sindaco di Acerra, Espedito 
Marletta di Prc: «Sto facen-
do una politica di sinistra - 
gli ha detto il premier - una 
politica sociale e poi io i 
comunisti li voglio converti-
re al capitalismo». Marletta 
ha gradito e alla fine i due si 
sono anche fatti fotografare 
insieme. Il sindaco Iervoli-
no non era ad Acerra, però 
ha commentato positiva-
mente la riunione in Prefet-
tura: «Un incontro - dice il 
primo cittadino - durato ol-

tre due ore, un approccio 
serio. Naturalmente ogni 
comune ha esposto i suoi 
punti di vista alcune volte 
coincidenti, altre volte no, 
per esempio il mio con 
quello di Marano. Però con 
la presenza di Bertolaso e di 
Giannini c'è stato un discor-
so che è stato concreto al 
massimo». A chi chiede al 
sindaco se nel corso dell'in-
contro è stata presa qualche 
decisione, la Iervolino ri-
sponde: «No, decisioni 
nuove non sono state prese. 
Ci sono stati alcuni sindaci 
soprattutto dei piccoli paesi 
che hanno chiesto compen-
sazioni per le scelte attuate 
e, quindi, impegni di atten-
zione ma non decisioni». 
 

Luigi Roano
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IL MATTINO NAPOLI – pag.33 
 

IL PERSONAGGIO – Gargiulo - «Ogni giorno passiamo di casa in 
casa. Le sanzioni? Chi sbaglia trova un biglietto per correggere gli er-
rori» 

«Una sfida vinta grazie ai sacrifici» 
Il sindaco di Massa: felice dei complimenti il premier sta mantenen-
do le promesse 
 

l sindaco di Massa Lu-
brense è salito ieri agli 
onori della cronaca na-

zionale. Da tre anni primo 
cittadino del centro della 
penisola sorrentina è stato 
intervistato dal premier Sil-
vio Berlusconi perché nel 
suo Comune la differenziata 
è all'80 per cento: un record 
in Campania e forse anche 
in Italia. Allora sindaco 
che si prova a essere elo-

giato e intervistato dal ca-
po del governo? «Grande 
emozione e soddisfazione, 
naturalmente. Ringrazio 
Berlusconi, sta mantenendo 
tutte le promesse». Come si 
fa ad arrivare all'80 per 
cento della differenziata? 
«Il segreto è il porta a por-
ta». Sia più chiaro. «Così, 
parlando con ciascuno dei 
miei 13mila concittadini, 
andando nelle scuole e nelle 

case li ho convinti ad accet-
tare il sacrificio». Perché 
parla di sacrificio? «Per-
ché hanno accettato di divi-
dere la spazzatura nelle loro 
case, ed è un grande sacrifi-
cio oltre a essere un atto di 
civiltà». Sono tutti quindi 
soddisfatti? «La differen-
ziata fa diminuire i rifiuti in 
assoluto, al punto che noi 
nelle nostre strade non ab-
biamo più i cassonetti». 

Come fanno i suoi concit-
tadini a gettare la spazza-
tura? «La raccogliamo tutti 
i giorni dalle 20 alle 6 del 
mattino. Mettono le buste e 
a chi sbaglia lasciamo un 
bigliettino per farglielo ca-
pire. Dialoghiamo con tutti. 
E sa chi ringrazio di più? Le 
donne e i bambini». 
 
 

Lu.Ro.
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IL DENARO – pag.10 
 

Gli enti locali fotocopia? 
Ecco la ricetta dell'assessore 
 

mbiente, lavoro, 
trasporti e scuola. 
Sono questi i quat-

tro settori che, secondo 
una proposta lanciata dal-
l'assessore provinciale alle 
Risorse strategiche Gu-
glielmo Allodi, dovrebbero 
essere attribuiti alla Pro-
vincia. "Noi abbiamo bi-
sogno di ridistribuire le 
competenze tra gli enti lo-
cali in maniera certa - 
spiega l'assessore, interve-
nuto durante la presenta-
zione del Rapporto sulla 
finanza locale 2007 -
poiché è l'unico modo per 
garantire una maggiore 
funzionalità". Redistribuire 

i compiti tra Comuni, Pro-
vince e Regioni per "com-
battere la ripetitività di fun-
zioni tra le istituzioni, causa 
di errate dispersioni di e-
nergie". E' questa la propo-
sta dell'assessore provincia-
le alle Risorse strategiche 
Guglielmo Allodi, che spie-
ga come alla Provincia bi-
sognerebbe attribuire com-
petenze in soli quattro setto-
ri, e cioè ambiente, lavoro, 
trasporti e scuola. Allodi è 
intervenuto durante la pre-
sentazione del Rapporto sul-
la finanza locale 2007, in un 
incontro avvenuto ieri pres-
so la Provincia. Secondo 
Federico Pepe, presidente 

dell'associazione Studi e 
ricerche per il Mezzogiorno, 
dal Rapporto si evince che 
"occorre ancora lavorare sul 
tessuto culturale e finanzia-
rio degli enti locali, sempre 
più protagonisti del territo-
rio". Andare verso un "fede-
ralismo basato su poteri cer-
ti e competenze uniche e un 
associazionismo per incre-
mentare l'economia di sca-
la" è la ricetta del direttore 
dell'associazione Studi e 
ricerche per il Mezzogiorno 
Francesco Saverio Coppola, 
mentre Massimo Marrelli, 
ordinario di Scienza delle 
Finanze alla Federico II, 
spiega che quello che man-

ca è "un'analisi dell'efficacia 
prodotta dalle spese di cui si 
parla nel rapporto". Anche 
per Antonio Scippa, respon-
sabile della finanza locale di 
Legautonomie Campania, è 
necessario andare verso 
"l'associazionismo tra Co-
muni e la puntualizzazione 
dei compiti", mentre Nicola 
Giovanni Di Vico, della 
Banca Infrastrutture Inno-
vazione e Sviluppo, tocca il 
tema della "mancanza di un 
sistema dì contabilità pub-
blica integrata nel nostro 
territorio". 
 

Danila Liguori
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IL DENARO – pag.11 
 

CONTI PUBBLICI 

Debiti, la Regione a quota 5 mld 
Scadenze più lunghe per tre mutui 
 

 debiti della Regione 
Campania salgono a 
quota 5,05 miliardi di 

euro con il mutuo stipulato 
a fine 2007 e ancora non 
utilizzato. E' quanto annun-
cia Fernando De Angelis, 
responsabile dell'Area Bi-
lancio, Ragioneria e Tributi 
di Palazzo Santa Lucia, il 
quale assicura che la delibe-
ra dello scorso maggio sulla 
ristrutturazione del debito 
non determinerà un aumen-
to delle passività totali a ca-
rico della Regione. De An-
gelis risponde così indiret-

tamente al rappresentante 
dell'opposizione in Consi-
glio regionale, Francesco 
D'Ercole (Alleanza Nazio-
nale), che oggi terrà una 
conferenza stampa per de-
nunciare il ricorso "all'enne-
sima ristrutturazione della 
posizione debitoria della 
Regione", finalizzata a "sca-
ricare le proprie colpe sulle 
generazioni future, riem-
piendole di debiti". La Re-
gione Campania sta lavo-
rando per "diluire certe sca-
denze di rimborso della 
propria esposizione dai 20 

ai 40 anni ", spiegano fonti 
finanziarie. Palazzo Santa 
Lucia ha fatto circolare tra 
svariati istituti finanziari 
internazionali un documen-
to in cui chiede offerte per 
la ristrutturazione di tre mu-
tui contratti di recente. Il 
primo sarebbe un mutuo da 
693 milioni del 2005, la cui 
prima rata non è ancora sta-
ta pagata. La Regione vor-
rebbe allungare il termine di 
pagamento dal 2027 al 
2043. L'intenzione sarebbe 
inoltre di estendere di due 
decenni la scadenza di un 

secondo mutuo da 776 mi-
lioni e di un terzo da 425 
(valori residui dei contratti 
stipulati nel 2003 e nel 
2004). Tutto questo, però, 
prevede dei costi, perché 
oltre alle commissioni da 
pagare alle banche che ge-
stirebbero la rinegoziazione 
ci sarebbero anche gli in-
dennizzi da corrispondere ai 
creditori dei tre mutui. 

 
Sergio Governale
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IL DENARO – pag.18 
 

CONTABILITÀ E BILANCIO 
 

Enti pubblici: col dpr 97/2003 si volta pagina 
 

on il D.p.r. 27 feb-
braio 2003, n. 97 (su 
G.U. n. 103 del 6 

maggio 2003) è stato ap-
provato il nuovo regolamen-
to di amministrazione e 
contabilità per gli enti pub-
blici di cui alla legge 20 
marzo 1975. Tale regola-
mento sostituisce il prece-
dente approvato con D.p.r. 
18 dicembre 1979, n. 696. Il 
nuovo regolamento è entra-
to in vigore il 1° gennaio 
2004 e deve essere applica-
to obbligatoriamente da di-
verse tipologie di enti pub-
blici nazionali quali quelli 
previdenziali (Inps, Inail, 
Inadel, Enpas, Inpdap, ecc.), 
di promozione sportiva, tu-
ristica e del tempo libero 
(Coni, Unire, Cai, ecc.), di 
ricerca (Cnr, Isco, Ispe, 
ecc.), di promozione artisti-
ca e culturali (Ente teatrale 
italiano, Ente autonomo "La 
biennale di Venezia", ecc.), 
Enti per servizi di pubblico 
interesse (Enti Parco Nazio-
nali, Enti acquedotti, Aci, 
Enac, ecc.). Ai sensi dell'ar-
ticolo 2 del dpr 97/2003, tali 
enti con proprio regolamen-
to recepiscono ed integrano, 
in ragione dell'assetto di-
mensionale ed organizzati-
vo, i contenuti del provve-
dimento. E' importante evi-
denziare che, in base ad u-
n'attenta ricostruzione logi-
co-sistematica, il provvedi-
mento coinvolge tutti i set-
tori della pubblica ammini-
strazione. Infatti, il d.lgs. 
279/1997, dando attuazione 
alla legge 94/97 relativa alla 
riforma del bilancio dello 
Stato, ha introdotto il siste-
ma unico di contabilità eco-
nomica, finanziaria e patri-
moniale per le amministra-

zioni pubbliche. Sempre in 
attuazione della legge 
94/97, è stato emanato, con 
il d.pr. 97/2003, il nuovo 
regolamento di amministra-
zione e contabilità per gli 
enti di cui alla legge 
75/2005. Il nuovo sistema di 
contabilità unificato, previ-
sto dal titolo III del d.lgs. 
279/1997, fino ad oggi è 
stato applicato dalle sole 
amministrazioni centrali 
(ministeri, magistratura, 
prefetture, università, enti di 
ricerca, forze armate, ecc.) 
per le quali era necessaria 
l'uniformità con il bilancio 
dello Stato ai fini del suo 
consolidamento. Tuttavia, 
l'articolo 12, comma 1, del 
d.lgs. 279/1997 prevede 
l'applicazione del sistema 
contabile unificato a tutte le 
amministrazioni pubbliche 
di cui all'articolo 1, comma 
2, del d.lgs. 29/1993, poi 
riportato nel vigente d.lgs. 
165/2001. Pertanto, rientra-
no nel campo di applicazio-
ne del provvedimento rela-
tivo alla contabilità unifica-
ta le Regioni, le Province, i 
Comuni, le Comunità Mon-
tane, gli Istituti Autonomi 
Case Popolari, le Camere di 
Commercio, Industria, Arti-
gianato e Agricoltura, le A-
ziende e gli Enti del Servi-
zio Sanitario Nazionale e 
tutti gli altri enti pubblici 
non economici nazionali, 
regionali e locali. Tra gli 
altri enti pubblici non eco-
nomici vanno inclusi anche 
gli Ordini e Collegi profes-
sionali locali. La legge 
208/1999, infatti, conferiva 
agli enti minori non rien-
tranti tra quelli di cui alla 
legge 70/1975, una certa 
autonomia contabile. Tra gli 

enti minori rientrano pro-
prio gli Ordini e Collegi lo-
cali che sono, appunto, enti 
che svolgono la loro attività 
su un determinato territorio. 
La legge 208 riconosceva 
agli enti come gli Ordini ed 
i Collegi locali la facoltà di 
dotarsi di un proprio siste-
ma contabile che fosse ispi-
rato ai principi civilistici di 
una contabilità economico-
patrimoniale da associare al 
sistema contabile finanzia-
rio, tipico degli enti pubbli-
ci. Tale previsione è stata 
poi ripresa dal d.lgs. 
419/1999 che concedeva la 
stessa facoltà agli enti pub-
blici non economici minori, 
nel rispetto, tuttavia, dei 
principi contabili di cui al 
d.p.r. 696/1979. Pertanto, 
con l'approvazione e la 
pubblicazione del d.p.r. 
97/2003 che ha sostituito il 
d.p.r. 696/1979, anche per 
gli Ordini e Collegi locali 
vige l'obbligo di adottare, 
con le semplificazioni e gli 
adattamenti necessari alla 
propria realtà, il nuovo si-
stema di contabilità econo-
mica, finanziaria e patrimo-
niale. Infine, sempre in re-
lazione al campo di appli-
cabilità del dpr 97/2003, è 
importante evidenziare un 
commento al provvedimen-
to della Corte dei Conti che 
riconosce allo stesso un ef-
fetto "calamita" per il quale 
l'efficacia sarebbe estesa 
anche agli enti non rientran-
ti nella legge 70/1995. Il 
nuovo sistema unico di con-
tabilità economica integra i 
dati relativi a risorse impie-
gate, risultati conseguiti, 
responsabilità gestionali. La 
valutazione economica della 
gestione viene attuata pren-

dendo a riferimento il costo, 
cioè il valore delle risorse 
umane e tecniche, a pre-
scindere dal momento di 
sostenimento del relativo 
onere monetario che rappre-
senta, invece, il riferimento 
centrale della contabilità 
finanziaria. Il sistema si im-
pernia sui seguenti pilastri 
principali :  - la competenza 
economica dei fatti ammini-
strativi; - la correlazione tra 
le risorse e la loro destina-
zione; - il confronto tra bu-
dget e risultati ottenuti. Un 
dettagliato piano dei conti, 
articolato su tre livelli, clas-
sifica le risorse e di costi 
secondo natura. La classifi-
cazione secondo destinazio-
ne delle risorse, invece, av-
viene a due livelli: quello 
inerente la responsabilità 
dell'impiego delle risorse e 
quello relativo alla finalità 
dell'impiego delle risorse. Il 
primo livello attiene ai sog-
getti (i dirigenti) che deci-
dono come e quando impie-
gare le risorse assegnate con 
l'utilizzo. del piano dei cen-
tri di costo. Il secondo livel-
lo attiene gli scopi che ven-
gono perseguiti e che, sulla 
base della normativa in ma-
teria, possono essere distinti 
in missioni istituzionali e 
funzioni-obiettivo. Altro 
aspetto particolarmente in-
teressante del nuovo sistema 
contabile è la sua intrinseca 
capacità di consentire l'at-
tuazione di un efficace con-
trollo gestionale. A tal fine, 
infatti, si possono indivi-
duare le seguenti fasi logi-
che della gestione ammini-
strativo-contabile : - la pro-
grammazione; - la rileva-
zione dei fatti amministrati-
vi; - il controllo periodico 
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dei risultati intermedi rispet-
to agli obiettivi prefissati; - 
la rendicontazione definiti-
va della gestione; - il con-
trollo dei risultati finali ri-
spetto agli obiettivi prefissa-
ti. Il sistema di contabilità 
integrata economica, finan-
ziaria e patrimoniale rappre-
senta una vera rivoluzione 
per la pubblica amministra-
zione appiattita su sistemi di 
contabilità finanziaria che, 

oggettivamente, non posso-
no consentire la reale valu-
tazione economica degli an-
damenti gestionali e dei ri-
sultati conseguiti attraverso 
la gestione. Nonostante ciò, 
ed è una riflessione valida 
per tutti i livelli della pub-
blica amministrazione, da 
quello statale a quello co-
munale, le permanenti "vi-
scosità burocratiche" di tutti 
coloro che hanno la respon-

sabilità della gestione am-
ministrativo-contabile im-
pediscono da anni un'effet-
tiva applicazione dei nuovi 
sistemi contabili unificati. 
Ecco perché un'effettiva ap-
plicazione del sistema con-
tabile unico, con la relativa 
attivazione di tutti i mecca-
nismi del controllo di ge-
stione e della valutazione 
delle risorse umane, passa 
"a fortiori" per una forte a-

zione di sensibilizzazione e 
di formazione in grado di 
dare vita ad una nuova cul-
tura gestionale improntata a 
criteri meritocratici e di 
massimizzazione della sod-
disfazione degli utenti della 
pubblica amministrazione. 

 
Crescenzo Soriano
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CALABRIA ORA – pag.10 
 

Dipendenti pubblici, record di denunce 
Calabria in testa nelle segnalazioni dell'Alto commissariato 
 
CATANZARO – Il dato è 
inquietante: in Calabria il 
numero dei dipendenti pub-
blici denunciati per reati 
nella o contro la pubblica 
amministrazione è il più al-
to di tutta Italia. Magari non 
sarà questa grande novità, 
ma fa comunque im-
pressione constatare come 
la legalità nella nostra re-
gione sia un optional, per 
non dire un'eccezione. Il 
dato è contenuto nella 
"mappa 2007" dell'Alto 
commissario anticorruzione 
guidato in passato anche da 
una vecchia conoscenza del-
la Calabria, il prefetto A-
chille Serra, e oggi a rischio 
cancellazione in virtù del 
decreto "taglia-enti". Un'a-
nalisi sul fenomeno della 
corruzione, intesa in un'ac-
cezione ampia, che rivela un 
contesto preoccupante, sin-
tetizzatile nella considera-
zione che «le politiche na-
zionali sembrano muoversi 
come se il rischio corruzio-
ne non rappresentasse più 
un problema» laddove inve-
ce le cronache evidenziano 
«l'immagine di un Paese nel 
quale è prassi comune il pa-
gamento di tangenti nell'ag-
giudicazione degli appalti, 
nell'ottenimento di licenze, 

nella realizzazione di opera-
zioni finanziarie, nell'eroga-
zione di contributi pubbli-
ci». Un'analisi che assegna 
molti indicatori negativi alla 
Calabria, il più preoc-
cupante dei quali riguarda il 
dato dei dipendenti pubblici 
denunciati, riferito alla no-
stra regione nel periodo 
2006-2007 in base allo stu-
dio del nucleo di tutela della 
pubblica amministrazione 
della Guardia di Finanza: il 
dato calabrese parla di 
1.759 denunciati – la gran 
parte dei quali nel comparto 
della sanità - su un totale 
nazionale di 6.752. Giusto 
per far capire, la seconda 
regione "peggiore", la Sici-
lia, arriva a 939 segnalazio-
ni. Nella "mappa " dell'Alto 
commissario anti-corruzio-
ne si fa presente che «par-
tendo dall'esame dei settori 
della pubblica amministra-
zione che a livello nazionale 
sembrano mostrare una 
maggiore criticità, il dato 
che balza subito all'attenzio-
ne è quello riferito al perso-
nale del mondo sanitario de-
nunciato raffrontato al totale 
delle denunce. Emerge in-
fatti che nel periodo di rife-
rimento gennaio 2006 - no-
vembre 2007, su 6.752 per-

sone denunciate nella pub-
blica amministrazione, 
3.219 sono riferibili alla sa-
nità. Questo dato – prosegue 
il rapporto – non può essere 
letto correttamente se non si 
considera il numero delle 
persone operanti nel settore, 
tuttavia un'incidenza vicina 
al 50 per cento del totale 
fornisce un'indicazione in 
ogni caso rilevante». Scen-
dendo nel dettaglio del-
l'aspetto territoriale, sulla 
scorta dei numeri forniti 
dalle Fiamme Gialle l'Alto 
commissario anti-corruzio-
ne evidenzia, ovviamente in 
negativo, il dato dei dipen-
denti pubblici denunciati 
con riferimento alla Cala-
bria: 1.759 sul totale com-
plessivo di 6.752, pari prati-
camente al 26 per cento su 
scala nazionale. Allo stesso 
modo – è scritto ancora nel-
la "mappa" –merita di esse-
re segnalata l'ulteriore in-
formazione concernente il 
numero delle denunce ri-
conducibili al settore della 
sanità in Calabria: 1.491». Il 
che significa – precisa l'Alto 
commissario anticorruzione 
– che «il 22 per cento delle 
segnalazioni effettuate dalla 
Guardia (li Finanza su tutto 
il territorio nazionale sono 

riferite a personale della sa-
nità operante in Calabria». 
Un altro elemento a con-
ferma dell'analisi è il fatto 
che lo stesso Alto commis-
sario anti-corruzione, nella 
sua attività, nel 2006 ha di-
sposto una specifica indagi-
ne all'azienda sanitaria di 
Vibo Valentia attraverso il 
nucleo speciale di tutela 
della pubblica ammi-
nistrazione: indagine con- 
densata in un corposo dos-
sier (oltre cento pagine) che 
ha rivelato la gestione - per 
usare un eufemismo – disin-
volta all'Asl vibonese, tra 
clientelismo sfrenato e sfac-
ciato e pesanti condiziona-
menti della criminalità orga-
nizzata, negli appalti ma 
non solo. Non solo questo, 
nella "mappa" dell'Alto 
commissario anticorruzione, 
che in 123 pagine descrive 
un quadro negativo della 
Calabria anche su molti altri 
indicatori, come il delitto di 
indebita percezione di ero-
gazioni a danno dello Stato. 
Non solo la Calabria, nel 
mirino del commissario, il 
rosario dell'illegalità è del-
l'intero Paese. Ma è una 
magrissima consolazione. 
 

Antonio Cantisani 
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CALABRIA ORA – pag.11 
 

Derivati, "partita" al buio 
La Corte dei conti: “Poco trasparenti i contratti siglati dalla Regio-
ne» 
 
COSENZA - Mettiamola 
così: nella migliore delle 
ipotesi, per alcuni enti locali 
le operazioni con la finanza 
derivata non sono avvenute 
in maniera proprio traspa-
rente. Al punto che la Corte 
dei conti a volte non ne tro-
va traccia nei rendiconti in-
viati dalle amministrazioni. 
O, quando le trova, non rie-
sce a cogliere il senso di 
quegli accordi spericolati 
con le banche. Succede 
dappertutto ed è capitato 
anche per la Provincia di 
Vibo Valentia. Come al so-
lito è la magistratura conta-
bile a sollevare il caso in 
una nota ufficiale. Vibo ha 
pensato, per ristrutturare i 
suoi debiti, al "solito" pre-
stito a tasso variabile, solo 
che «in merito all'operazio-
ne, il collegio dei revisori 
ed il responsabile finanzia-
rio non hanno fornito alcun 
chiarimento utile ai fini del-
l'accertamento della regola-
rità contabile ed ammini-
strativa». Mica male per u-
n'emissione di titoli che su-
pera i 33 milioni di euro. A 
Vibo, per lo meno, se ne 
sono ricordati. Perché non 
troppo lontano, a Serra San 
Bruno, il Comune ha addi-
rittura dimenticato di rac-
contare ai giudici che aveva 
in ballo un "swap". A Ca-
tanzaro lo hanno scoperto 
per via di un'entrata stra-

ordinaria inserita nel bilan-
cio. L'accordo chiuso dal-
l'ente è stato utilizzato per 
rinegoziare i mutui e «per 
l'acquisto di uno scuola-
bus». Peccato che questa 
idea non comparisse «nella 
relazione-questionario del-
l'organo di revisione» e che 
«l'inesistenza circa l'utilizzo 
di strumenti di finanza in-
novativa è stata dallo stesso 
confermata e sottoscritta, 
unitamente al sindaco». In-
somma, nelle Serre vibonesi 
sono un po' distratti quando 
si tratta di spiegare come ci 
si lancia nella finanza crea-
tiva. Speriamo che siano 
stati più attenti nell'esami-
nare le clausole proposte 
dalla banca. A Corigliano 
hanno problemi simili. 
Hanno scelto i derivati il 26 
giugno 2007 e non l'hanno 
detto alla Corte, che ora si 
preoccuperà di verificare 
l'iter seguito dal Comune. E, 
per il momento, dà un con-
siglio: quello di non desti-
nare l'eventuale margine 
positivo iniziale dell'opera-
zione alle spese correnti; 
non conviene aumentarle 
perché la dinamica di questi 
prestiti mostra che il segno 
"più" può trasformarsi in 
"meno" nel giro di qualche 
anno. Lo sanno bene alla 
Regione Calabria, dove (ieri 
vi abbiamo illustrato l'anda-
mento) dopo un confortante 

guadagno iniziale, si ri-
trovano (fino al 2006) con 
un saldo negativo che supe-
ra il milione di euro. E non 
è l'aspetto peggiore. Il con-
tratto stipulato con l'istituto 
di credito Nomura, infatti, 
riserva sorprese anche peg-
giori. L'accordo è stato cam-
biato per tre volte, e l'ultima 
in maniera assai poco con-
veniente per le casse pub-
bliche. Nel giugno 2006 è 
proprio l'istituto di credito a 
proporre nuove condizioni. 
Il corridoio iniziale (la for-
bice entro la quale c'è un 
guadagno per la Regione) 
viene spostato verso il bas-
so, «aumentando le penalità 
a carico della Regione, nel 
caso di sforamento delle so-
glie». In questa eventualità, 
il tasso a carico dei conti 
pubblici arriverebbe addi-
rittura a sfiorare il 9%: un 
suicidio. Seconda perplessi-
tà della Corte dei conti: «Il 
valore di mercato della sud-
detta operazione al 5 no-
vembre 2007 sembrerebbe 
essere pari circa 25 milioni 
di euro. Ciò significa che se 
la Regione volesse rescinde-
re il contratto dovrebbe pa-
gare a Nomura più o meno 
tale somma, per cui appare 
piuttosto difficile uscire da 
tali operazioni anticipata-
mente e diventa obbligato-
rio gestirle con oculatezza e 
competenza». Il che è un po' 

difficile, visto che anche i 
magistrati contabili trovano 
tutto molto complicato, par-
lando di «opacità e scarsa 
trasparenza» per questo tipo 
di contratti. Che, quando in-
vece sono comprensibili, 
fanno dire ai giudici che «il 
meccanismo di determina 
zione dei tassi previsto dal-, 
le parti sembra operare in 
favore dell'intermediario fi-
nanziario». Un modo for-
male per dire che si tratta di 
una fregatura. Più o meno 
quello che spiegava, il 20 
giugno scorso, una nota del-
l'Adusbef, associazione dei 
consumatori particolar-
mente attiva sul fronte dei 
derivati. Secondo l'ente le 
perdite totali in Italia supe-
rano il Miliardo di curo (per 
la Calabria, secondo una sti-
ma molto al ribasso, sareb-
bero 60). E allora c'è qual-
cosa che non quadra: gli en-
ti locali stipulano contratti 
poco trasparenti, oscuri e 
quasi sempre sconvenienti. 
La normativa cerca di limi-
tarli e ne sconsiglia l'uso 
specie a lungo termine. Al 
punto che. in Inghilterra i 
derivati sono espressamente 
vietati. Viene da chiedere 
perché lo facciano. Il guaio 
è che la risposta rischia di 
arrivare da qualche Procura 
della Repubblica. 
 
 

 


